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llluftrifs-& Eccellentiffimo Signor 
m io Signor. cPatr. Colendi!*. 


Iato alle tré ifole, che per conferuar, & ampliar 
le Prouincie gl’Animi de Popoli gouernati dalla 
Giuftitia,Modcratezza> Se beneficenza, per giudi- 
rio di Licurgo, fon le vere mura, e fortezza de gl- 
Imperij. Le mura apontodi quella ampliflìmjL. 
Regione atteftano lenza termine le glorie del 
pretiofoNome di V.E. carico di trionfi, portato 
su Tali -della fama ben obligata, e dallVniucr- 
fal Applaufo nel folo arriuo à quella infigne Pre- 
fettura di firefeia, quale kà talmente riempito i 
quelli Popoli di contentezza i cuori, che non fa- 
peado,ctie più cfauuataggio bramare, ad altro no 
afpiraao,ched'eternarle in elTaigiorni . Bensà, 
dico, 1*E.V. che alia Maellà d’vn Prencipe, al 
detto del Imperator Giulliniano, deue Tempre 
aflìfterc infeparabilmente All rea, e Marte, acciò, 



A ben Tempre fa poto V.E. non fo- 
lo mentre, come vn Atlante frà 



gloriofamente nelle prime Cari- 
che il Cielo della $erenifsima 
Rcpublica,maflìme nel Genera- 



P?m pietà di chi ad’effa s’oppone, s’habbi da iirw 
piegar il ferro. E perche trà l’Armi nelle mie 
non poche ofTeruatiooi militari nel corfo conti- 
nuo, e trauagliofo di trenta due Anni, in qUali 
hò esercitatala carica d*Ingegnero, tanto nelle 
Guerre di Germania, quanto in Candia, e Dal- 
mata &c. hò Tempre fommamente ammirata 
l’inuention peregrina^ greffetti prodiggiofi deir 
Artigliaria, Arma frà le militari la principale. 
Di quella ( doppo fpedira alle /lampe la Tri- 
gonometria de* Rettilinei, e Tauole de Seni tan- 
genti, e leccanti Scc.J rifolfi di componere yh 
breue Trattato per foto mio vfo, quale hora 
accrefciuto d’altre oderuationi à publico beneffi- 
tio, malli me all’arte dell*Bombardiero,lafcio vfei- 
re alla publica luce Torto i chiaritimi Raggi 
del Nome glorioTo, immortale di V. E. acciò 
in quello modo relli diffefo dalla mordacità 
dell’lnuidia, dalle ponture de Critici otiolì, e dal- 
la corrottone del Tempo medetno. Relli aduque 
V.E*Teruita, come humilmente la lupplico, di ri- 
. ceuere Totto Thumanifs. Tuo Patrocinio quello 
•Parto del mio riuerentiTs.oflequio, mentre fofpira- 
do maggiori occalìoni , di porgerli Tempre noui 
Tutti di partialifs.feruitù humilifs. meT inchino. 

Di Vollra Eccellenza. 

Djcfcia li jj.Gcnaro 1672. 

Humilifs, Dcuotifs.&Obligatifs Setu. 

Tomaio Moretti. 


a chi legge ? 

r r at i fat ^ d Arughcrti, perche eflcndone ilare 
s “f£-" e o^ 

S?rh<f t m^ ndr ' a 01,0 Fratc,, ° Matematico di fcl. Mcm e 

perche, mentre io ero in Dalmata fi* 1 Vi cm -»C 

Jampatlo per haucrne io più Copie i poterli ferm^ n rh 
fto èvnfacrifitio, che faccio, non aJl^ambitioie 
Armenia de ali’ rtiiitd dell’ foJdatoj Io puramente hò fcrinL 

cflaminare quanto più hò potuto la loro [trattura i f ui* 
opzioni, & hd fempre Lbito 1, Cog„ro™e A prV,fc” 
Audi, c documenti dei profeffòri di ral meftieri fi cc*e 

teSS “ brÌ ’ ChC di q “ Clh Profc «o»c mi 

n#."?* dlf r I a di,igC r Zi di 9 ue ** ®*4 militar fatica, i fe ha. 
oeft, quaiche oppofi none, ouero qualche parte non ti pa- 
Kflc /piegata a Bartanza, ti prego venire da mè, mentre lòti 
_ uo> C J? C rc ^ crai lodisfittoj ne ti moftrare maligno in lacc- 

So P vr£ ,CtII> * Sp *" C dKhl ' èa f , P* Jcat » * tu» 
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Nel principiare quello Trattato mi pare conue~ 
*’ ncuoledefcriuere ledeffinitioniGeomctrichey 
le quali ferirono non Colo al Bomhardiero per 
maggior intelligenzajmà anco per' orna mento- 
nel difeorere* à qual fi fi a perfona di qualità^ 


jf 

j ] jd 
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PARTE PRIMA 

DELL' , 

ARTIGLIERIA 

INCOMMVNE. 


CAP(^ PRIMO. 1 

f 1 • ' ■ 1 * *'» £ 

Del Nome dell* Artiglieria, C5* 

Jue Pani » 

A machina militare» di cui trattia- 
mo, viene chiamata Bombarda.,» 
Canone , & Artiglieria } indi Bom- 
bardicri, Ganonicri » & Artiglieri 
quelli»che la maneggiano . Bom- 
barda dal Bombo, è dalKArdert-»* 
effetti fenfibih di quella, mentre s’a - 
dopra ; Canone dalla fitnilitudine, 
che tiene con la Canna, pianta na- 
turale i longa, è tonda , caua nel mezzo» Artiglieria 
dall’Artiglio deglVccelli di rapina, forfè perche lalua 
Palla, volando lontano, sbrana ciò, in che s’incontra, 

. onde anche alcune fpctie di quefta Machina fi chia- 
mano Smeriglij, Falconi, Paflauolanti , &c. 

L’ Artiglieria non è altro, che vn longo» e tondo 
Pezzo di Bronzo, ò Ferro bucato in longo» con Arte» 
è proportionc, formato per offendere da lontano con 




X Delle eofe communi 

Palle dr Ferro, è di Pietra, ouero con altri corpi arj*- 
fidali» fpmti daiPoluere rii trota, è fu lfù rea in vn (libi- 
to infiammata dentro di quello. Pù la prima volt* 
vlata da Signori Venetiani in Italia fatto Chiozza con- 
tro Gcnouefi l’Anno di Chrifto 1376. 

. NOMI 

Delle Torti più principali dei? Artiglieria . 


A Nima dell* Artiglieria , è quel Canal vuoto iiu* 
mezzo al Pezzo, dentro al quale fi pone la ca- 
ricatura, come nella Figura* A»C,K,M, 

Bocca èl’cftrcmità dcH’Amwa, cioè quel buco, per 
il quale ordinariamente fi carica , e (carica il Pezzo 
A,S,.C $ Caljbrc è il Diametro della Bocca A,C. 

Fuocone.ò lumiera è vn picciolo fpiraglio.ché pafsa 
dalla fuperfirie conuefla, ouero cftenore del Pezzo 
fino all’ Anima, da quel Capo/doùe l’Anima c (erra- 
ta, tatto per accendere con fuoco la Poluere polla.* 
dentro l’Anima I,K. rr-j .. • -* 

Culatta è quel Metralio fodo,che (erra l’èflremiti 
dell’Anima, doue è il Fuocoac 1 ,P } R. 

Codone è'iì finimento della Culatta, che fcrue per 
manico da manneggiarc l’Artiglieria R.Q^ 

* Otecchioni ,.ò Tongliom (òno due Perni di Met» 
taJo.che efeono dalia fuperfirie dleriore del Cannone, 
i inezzodella longliezza incirca, con 1 quali il Pezzo 
ftà appoggiato al duo ietto, c (opra de quali fi muo- 
ue G,H. 

Maniglioni, ouero Delfini all’vfo di Germania fono 
due Man izze, che fi fan no* da alcuni fopra la Schie* 
na del Cannone apprettò li Orecchioni (opra il Cen- 
tro della gesuiti del Pezzo, per incavalcarla, è fcaual- 
caria facilmente, à 6 . 

Carpo dei Pezzo è quella parte, che è comprcfa 
tri li centro degl Orecchioni, & il Codone} la quafi 
-• » ' (noli 


élelF Artigliarla, j 

fuole effer fenapre più rinforzata deH'alrra G,R. 

Volata, ouero Volante c quella parte del Pezzo» 
che è co m prefa tri il centro degl' Orecchioni» e la 
Bocca G,B . 

Gioia della Bocca è quella groffa Cornice, che cin- 
ge la fuperfitie conueffa del Pezzo appreffo la Bocca E. 

Gioia della Culata, d quella grolla Cornice, che 
cinge la fuperficic cornicila dL.cflTa Culata N> ICO. 

L 'altre Cornici minori, che cingono al di fuori il 
Pezzo, in altri luoghi pigliano il nome dalla parte del 
Pezzo, appretto di cui lono collocare Y»T,E,V,X. 

Collo, ouero Golia, é quella parte del Pezzo, che 
confina con la Gioia della Bocca V,E. 

Rato dell’Anima, è vna Linea retta, che s’imagina 
delcritra per il lungo dell* Anima nella parte infcrio- 
tc della fuperfitie concaua del Pezzo, la qual linea è 
parallela adatte dellifteila Anima m,C. 

Rafo dei Metralli, ouero delle Gioie, d vna linea 
tetra fuori del pezzo, che tocca la fommità dellVoa, 
C dcIPalrra Gioia N»E- 

Viuo del P«.zzo, è la differenza Irà li Temi Diame- 
tri delle Gioie, della Bocca v e delia Culatta, ouero 
tirando vna linea per la tommità della Gioia, della 
Culatta parallela all’Affe dell’Anima, il cui viuo del 
Pezzo, è la minima didanza tri elsa linea, dia fom- 
mirà della Gioia della Bocca , come E,Z. 

. Vento fi dice io /patio tra la Palla, e la fuperfitie 
concaua del Pezzo, ouero c la differenza irà li Dia- 
metri della Palla, e ddla Bocca del Pezzo, adopran- 
dofi Palla non Maedra, ma vana c. d. 

Camera in alcuni Pezzi fi dice vna parte della loro 
Anima verfo il focone più ftretta dell'altre parti dell’ 
ideila an ma , per quanto occupa la peluere, <3c vn 
coconc , ó turaglio vg ulmente larga in ogni Tua 
parte . 

Campana in alcuni Pezzi antichi, c vna camera nó 
vgualmcn'e larga in ogni tua parte» ma più dretta 
vcrio il fuocone. Mal- 
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D elle tofe communi 

MafcoIo,feruitore,ò couettaèvna Camera mobile^ 
.che fi lena , Se vnifce alla Canna d’alcuni Petricri , me- 
diante la Braga. 

Braga in alcuni Pezzi Pctrieri, è vn cinto di ferro>che 
tiene vnitoil Mafcolo alla Cannai forma anche la Co* 
da al pezzo. 

CAPO SECONDO. 

Della materia del? Artigliarla . 

I fono fatte » e fi fanno tuttauia Artigliarle di 
ferro , maflìme dei Petricri à Braga , è d’altri 
JaKfoCQ generi , che fi vedono sù i Vafcelli di Mer- 
cantie . Mi più propria,& vfitata materia. è 
il Bronzo, che è non vn femplice naettallo, mà 
vn comporto di Rame* Stagno, e fecondo alcuni, parte 
di Ottone. 

Il Rame folo , è troppo dolce; lo Ragno gli dàdu- 
rezza : mà fec troppo , lo £à frangibile ; l'Ottone aiuta la 
lega degl'altri due. 

La proportione di querti Metalli per formar il Bron^ 
ZO,èdiuerfa, fecondo diuerfi Auttori. 

Alcuni ad’ogni 100. I.bre di Rame puro dannoso, 
libre di M etallo , con cui fi fanno le Campane, ouero in_. 
vece del Metallo io. lib. di rtagno dolce. 

Altri ad'ogni 100. lib.di Rame danno lib. io. di otto- 
ne, è lib 8. di rtagno dolce . 

Altri vnifeono infieme lib. reo. di Rame lib. io. di 
rtagno, e lib.S. di ottone. 

Altri lib. ìoo. di. Rame, lib.io. di rtagno libre j.di ot- 
tone. 

Altri lib. 100. di Rame, lib.8«ii Stagno, lib. 5 . di Ot- 
tone. 

Altri lib. :oo. di Rame , lib 10.8. 7. di Stagno fenz’ai- 


• Jell* èrtegli aria, 5 

tro, e qu«(te due vltimc fono filmatele migliori. 

Laproprijlfima,de ottima matteria farebbe il Rame 
folo battuto. 

Se ne fono fatte anchecon l’anima riueftita di Rame» 
e poi con fpaghi attorchiatoci intorno » de ertrinfcca- 
mente coperto il tutto di Corame per leggerezza , e 
quefti fono propri) per Armare vaiceli! lottili , come 
per guadagnate qualche Pollo ali’improuifa. 

9 

t * • • 1 ’ > {% 

capo terzo 

• - V 

D ella Volture* 

A cauli efficiente del Tiro > e il fuoco, che ti 
fà dalla Polucre compolla di falnitro,folfo, 
c Carbon dolce. 

11 Salnitro caccia , e fà rtrepito, il folfo ac. 
ccnde,& il Carbone rarifica gli altri due, 
per far adito al fu«co^,che polla entrare. 

Due forti di polucre adefio lono communemente in 
vfo, vnac detta da 5. aflo.airo j comporta di 5. parti 
difalnitro, vna di folfo, & vna di Carbone. 

L'altra più gagliarda, è dettada é . affo affo , com- 
porta di 6. parti di falnitro , vna di folfo, de vna di Car- 
bone. 

Per l’Artigliaria lì vfa communemente quella da 5. 
affo affo, e ralrra per gliMofchetti.dc archibugi , fe 
bene anche quella da alcuni fi vùperl’Artigliaria, maf- 
fime perii pezzi di Campagna. 

Anticamente fe ne lacca anche da 4. alio affo ; 
cioè di parti 4>di falnitro vna di folfo , de vna di Carbo- 
ne,deferuiua per le Artiglierie di quei tempi piùfottili 
delle moderne, ma quella polucre, come troppo fiac- 
ca è Hata porta in difufo. 

Per paragonare infie me la forza di quelle trèpolue- 
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i Dette cojje temermi 

_ _ . | % 

ri, hanno i Bombardieri coffimunemente rguardoalfa 
quantità del Salnitro, ohe in ogn’vna fi troua 5 onde di- 
cono, che faranno il medemo effetto lib. 45 di poiacre 
da quattroafso also:lIb 4 ». da cinqueafioaTso.elrt^a. 
da lei afso ateo jritrouaadofi in tutti quefti pefi quanti* 
ti vguale di (alnitro , cioè lib. 70. e douendo caricate 
vn Artigliati* antica, cui conuenifsero per efsempio 
lib.24.d1 polnere .da quattro alsoafso, adoprerannoin 
fua vece, lib 22. e due quinti di quella da j.aiso afso,ò 
pure lib. 21. c vjitetzo di quella da lei also«fso. 

Altri in luogo di quella da 4. afsò afso adoprano 4. 
quinti di quella, da 5 alsoafso, 5 c in luogo di quella da 
5. afso afso, adoprano tre quarti di quella da 6 . afsoaisoj 
coli in vece di lib. jo.da 4* also also: vfanolib. 24 da 5* 
afco afso,& in vece di lib,24- da j.also afso, v (ano lib.ia. 
c mezza da 6 . àlso afso. . . 

Quelle fudette maniereranno bene, affinché in ogni 
calo il Bombardiere fi Tappi gouernare , douendo ado- 
prare in fattione diuerfa qualità di poluere t Mà confi- 
dcrando le tre poIuerilopradcttc,dico,chc non oprano 
vguaimcnte >mà c più efficace .con minor portiom de 
gl 'altri matteriali fio ad'vn certo termine , che con 
maggiori , perche oprimono la virtù del falmtro con 
la loro troppoCopia,fi che fono più gagliarde lib. ^2, 
di poluere da j .also afso, che l b. 45. di quella da 4 afso 
afso, & più oprano ìib. 40. da 6. afso abo , che lib. 4$. 
da 5. also afso, benché tutte contcnghino lib. 30. di Tal- 
nitro . Qjanta Poluere fi dia ad’ogni Pezzo o’Aiti- 
gLaria, lata netto à Tuo luogo. 
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CAPO 


dell' ArtigUerid. y 

CAPO Q^V ARTO. 

DclU’Palle % e loro Vano* 



|E i pezzi del primo , e fecondo Genere dico 
n clic Colubrine r Sc nei Canoni da Batte-, 
ria s’adoprano palle di ferro, mà in quelli, 
del terzo palle di Pietra, ò al tri corpi arti- 
ficiali , non più pelanti di efsa palla , « 5 c nei' 
pezzi da Campagna più minuti fi adopra 
anche palla di piombo. 

Tri Je Palle del medemo Diametro mà delle rrè 
materie fudette » è alsegnataquefta propensione conj- 
munemcoce. 

li Ferro pela il trep pio della Pietra, come f. ad i. 

Il Piombo pela la metti p;ù del ferro, come j.à t. 

llPiomboaila Pietraie 4. volte, e mezza più co me 
9 à * « 4 v r 

Mà più prccifamente parlanda. 

li fèrro alla Pietra é ,comè ?»• c mezzo à ia. 

11 Piombo al ferro è come 14. e mezza à 10. 

11 Piombo alla Pietra , c come 47. c mezzo à io. 

Tuttauia non ogni ferro, nè ogni Piombo, nè ogni 
picrraé del medemo pefo perla varietà delle miniere. 

Nel Caricare l’ Artigliane con Palle canto di ferro» 
q aanro di Piombo , e di Pietra non s’adoprano maeftre, 
ma vane, c col loro Venro , perche , non efsendo mai» 
perfettamente rotonda, pofsanoentiarc r e lortire facil- 
mente. Non fia però tanto - !! Vento , che ctali il fuoco* 
&l il colpo venga troppo debole. 

Duo adunque il Diametro d’vna Palla, per hauer il 
Calii>cc,ò Diametro della Bocca .vi aggiongerai il fuo 
V avo' ouero datto il Calibre per rrouare il Diametro* 
del a Palla , (ottrarai da quello il fuo vento. 

1 IL verno da alcuni è trouat©» aggiungendo ad ogni td, 

lib. 


L 

LL 
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8 Delle cofe communi 

lib.di Palla, lib. i. comedi libi 50. facendo lib. 33. e pi* 
gliandoil Diametro di palladi lib. jj.pcr CalibredVn 
Artiglieria da lib. 30. di Palla. 

Altri pigliano per ogni 12- lib. lib. 1. cioè vn onci* 
per libra, e fanno il medemo. Altri, altrimentc. 

Mi la Regola ordinaria è di fare, che il vento Ha fem- 
pte vna ventèlima prima parte del Diametro della pah» 
la , ouero vna ventèlima feconda parte del diametro 
della Bocca. 

Alcuni vogliono, che per fare vn Artiglieria di certa 
portata di Palla , li fàccia giulto il fuo Calibre, fecondo 
ìlDiametro della palladi quel pefo,poi adoprano Pal- 
la minore | coli volendo fare vna Colubrina da lib. 30 . 
pigliano il Diametro giu Ito di lib. 30. poi in fattione 
adoprano palla con Vento, che viene ad eflcre mino- 
re di lib. jo. màpare più. raggioneuole il fare il Calibro 
maggiore, per v farcia palla del fuo vero pelo. 

! DELLA. SAGOMA. 


i mi j Af ir * * 

V X * ' 

f 

Figura 

il. 


1 Diametri delle Palle di Ferro, di Pietra, e di Piombo 
d’ogniPefo praticabile , e da Bombardieri tenuto 
fopra vna verga di Ottone da 4. faccic chiamata da efli 
Sagoma, & anche Calibre, cioè fopra 3. faccie, i diame- 
tri delle Palle di Pietra, Ferro, è Piombo, c fopra la quar- 
ta faccia il picde diuifo in fuc onde &c. fecondo il 
paefe. 

Noi qui porremoelfa fagoma «correttavi aggiuftata 
all’vfo Vene tiano, fino àlib. i$a come xappreienta la 
Figura feconda. 

Nota che non contenendo la Sagoma più longhi 
Diametri^chedilib. i$o. fi potrà adoprarc anche per 
peli Maggiori» fino 4 lib. rxpo.commodamcnre coir 
oprando. 

Datroil pefo per ritrouare il Diametro della palla ». 
èmide il numero delle libre propone per otto; che. il* 

quo- 


Jeirkrtegliaria • 9 . 

il quotiente, ricercato sù la debita faccia della fagoma , ti dn 
ri ilfemidiamctrojil quale raddo.piando , hauerai il Dia* 
metro ratto della palla ddiderato . Per esempio darclib. 
1S0. diuidi quello numero per otto» il quotiente è 35. Pre- 
io adunque siila fagoma il Diametro di 35. o raddopiato 
darà il Diametro dclìdcrato di lib. 180. ouero 
Dato il Diametro d’vna Palla maggiore delti contenuti 
nella fagoma per ritrouaTcilpefoinlibre -, diuidi il detto 
Diametro per merrà » & applicalo sù la fagoma , ofseruan- 
do il numero ,à cui corifponde « che moltiplicato per otto 
•darà il numero delle Libre deila palla propoda. 

CAPO Q^V I N T O, 

'Delle miftére Ue U* Artiglieria, , 

A mifura ordinaria ^per formare è proportio* 
nate ogni parte di qualunque Pezzo d'Arti- 

f jlieria, < 5 c anche il fuo letto , è il Diametro del- 
a Bocca del medemo Pezzo , mà per formare 
le cazze , o Cuchiarc , li diuadori , lanate, & 
ogn’altro ftrumento , che entri nell’anima, 
s'adoprail Diametro , non della Bocca,mà della Palla del 
medemo Pezzo. 

Si via pero in alcuni luoghi anche il piede diuifo ini», 
-oncie , ò pollici, Si quedi in 12. punti ò grani. 

Noi fi vaieremo dei Diametri * feguendo Pvfo più ordi- 
nano, mà fi potrà anche ridurre ogni Diametro à piedi, on- 
cie, è parti d’oncie del piede Veneriano, acciò ffaliberoad’ 
ogn’vno il valerli di qual mi fura à lui piace. 

CAPO SESTO, 




Della Jijlintione Jcll 9 Artiglieria. 

Vttc le Artigliane fono communemente ri- 
dotte à tré Genere . Il primo, e delle Colu» 
brine , il (econdo de Canoni da Batteria , il 
reizo de Canoni petreri. 

JLa raggione vera della didintionc li deue 

B pi- 


lè Delle jcfs communi 


pigliare dal fine à cui fertiono ^Artiglierie. •* 

il fine delie Artiglierie , in Generale , c offendere da lon: 
tanouna alcune volte*e principalméte intefa la lontananza, 
alcune volte l'offcfa, benché l'vna nò vada trìai fenza l'altra. 

Volendo ferire molto lontano, l’oggetto può efsere, ò 
di dcbole,ò di gagliarda refiftenza, Volendo offendere non 
molto lontano, l’oggetto può efcere parimente , ò diga- 
gliardajrcfiftcnza.oucro debole. . 

Per offendere da lontano in cofa di gagliarda, reniten- 
za, fcruono le Colubrine, che portano da libre 14. fino à 
librcjo. coramunemcnte di palla di ferro , benché alcune 
fi ritrouino fatte fino di libre 110. 

Per offendereda lontano incofa di debole refi (lenza * 
come in truppe • fquadroni dee. feruono i pezzi, che fi di- 
cono da Campagna, ouero Artiglieria minuta , c non Rea- 

le,e portano da libre 1. in io. de 12. di Palla di ferro. 

Per offendere non molto lontano , in cofa di gagliarda 
re fi (lenza , fcruono i Canoni da Batteria , che portano da_* 
hbre 20. fino à libre 50. communcmente di palla di ferro, 
benché alcuni fenetrouinodalibreioo.de più, de leruono 

pcrromper muraglie parapettiicc. 

Per offendere finalmente in poca lontananza oggetto di 
poca refiftenza j come Nauiglij > de altre fabrichc di legna- 
me dee. feruo.no i Canoni» che fi dicono Pettrieri » perche 
portano palle di piccra , de altri Corpi Artificiati . non mai 
paJJi di ferro , e la palla di pietra può effer di libre M- 

lino à libre 100 dipefo.de più, 

Per ciò effendo quattro li fini,pare,che raggioneuoimen- 
te I* Artiglierie à 4 generi debbano ridurli , lecondo i fini , a 


quali leruono. 

Noi rutuuÌ3 non ci difeoftaremo dall vfoCommunc,ma 
no ninaremo folo tre generi d’ Artiglieria, riducendo a! pn- 
molcC?lJbrine,& i pezzi da Campa§na,che conuengono 
rificmc in più proportioni . Al fecondo 1 Cannoni ua_» 
Datteria . Al terzo i Cannoni Pctricri, al quale foggiungerc- 
moanco i Mortan , o Trabucchi , che offendono per linea 

Curuijdc anche vn aggionta dei Pcttardi > benché impro- 
priamente fi riducono all'Artiglieria , non offendendo cin 
da lontano. fine della pnm * varie. 
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PARTE SECONDA 


DELLE CANNE DELL’ 

ARTIGLIERIA. 

CAPO PRIMO. 







\ Delie *Proportioni (/ entrali delle Canne 
d * Artiglieria . 

Stendo rAnjglieria vn Cannone lungo* 
rotondo , c cauo nel mezzo <5cc. alianti 
di gettarlo dirilieuo,te ne forma il dii- 
legno in piano con le fucpropertioni.. 
Le proportioni tono > o Generali > (y 
ìf particolari. 

Le generali fono quelle , che fi ferba* 
no in qualunque forte d’Artiglicria ,óc 
quelle fono in quantoalia Culatra,fuo- . 
conc, panza del fufo, orecchioni» codone»c gioie. 

Le particolari fono quelle y che ficangiano fecondo 
fpctie dell'Artiglieria, come Calibre » lunghezza» c grò* 
lezza. 

Quanto alle Generali. 

La Culatta và fempte grofsa , quanto c grofso il mettallo 
alfuocone^omprcndenao anche il Metallo della Camera- 
le ve n’ è . :* 

Il fuocone fi vfanelfìn dcirAnima. 

Nei Cannoni fulelari la pancia del fufo fi f£ alla metti 
-delia lunghezza tràl'fuocone.ela Bocca. 

Gli orecchioni vanno groflì , e lunghi vna bocca dclif- 
• JJ B t Ani* 


12 F or matte n delle e ame 

nia*ò Helli Camera Odettc fi fi )»ne!li Cannoni , turt. tuia fi i 
fanno alquanto più córtidVna Bccca,non trouandofi affo» 
ni.òTaunlcni Mnto graffi per fàrui i letti 
L’a fse degl 'Orecchioni và lontana dalia Bocca ^dettimi 
della longhezza dell’ Anima, & dal fùoconc j.fetrurri,acciò' 
fi pofsamoucre.il Pezzo facilmente » & emendo alquanto- 
più grauedi d-ierro.che d*auan/i ».non fu facile ad abboccar- 
li . Altri li poncuano lontani dalla bocca giunti, & dal: 
fuocone a. quinti , mi erano tacili ad'ab bocca rii le Cannes 
Vanno collocati baili nelviuo metallo lotto 1 anima, ac- 
ciò il Pezzo dia più àCaualiere fopra il letto-, e polsi rice- 
ucre più punti d*elcuanone . Altri tuttauia li pongono» 
non tanto badi , mi fanno fi, che la loro linea lupe r:ore cor- 
rifponda,epafsipcr Pafse dell: Anima , è l'Afse-dcgl’Orec- 
chioni per la linea infetiipcc ddl’Anuna , come inoltrano le. 

r'fUTét Fi B urc f* * 4* 

III II Codone ,.ò finimento, che ferue per alzatele maneg- 

IV. 8* arc il Cannone và più forti !e,mi più lungo de gli Orec- 
chioni . 

Le Gioie fono due grofsc Cornici., die fi fanno à gi’©* 
Areni), fi che lupe ri no tutte le inegualità, cheiono fui doi> 
fo del Canno ne, e noninpedifcanola viltà : Seittonoan» 
co per fortezza ,& ornamento , la Gioia della Bocca vi aitar 
xOrrau^e la Gioia della Culatta và alta i. Ottauo di Cali* 
bre in circa, n;à le Gioie nei petrierialla bocca vn ledo ,<3c 
alla Culatta vn-duodecimo -rune torghc,i piacimento. 

ideile proporzioni part eoian fi gallerà ci lotto apparta? 
tamcntc ,fccoado ogni fpctic d’ Artiglieria» 

ù < f.szart‘j #ij -jj.i.aJ :.f. r’g ii;A*lo 


CAPO SECONDO;. 

T, Utile Colubrine.. 


tu 



E Colubrine fT diffinguonoin< tré-maniere ; prima; 

Ila. Sccon- 
Tcrza quàr 

Quaar 


fecondo il Calibre,o portata della palla. Sccon- 
daquanto alla groffezza del Metallo.' 
co la longhcsza della Canna • 


Jtll* Arttgliàri**. 


Quante ai Calibrati dicono doppie Colubrine* Colu» 
brine, Se mezze Colubrine. 

Le doppie Colubrine , chiamare anca- Dragoni portano 
palla di ferro da lib. 40. jo. in 60. Scc. 

Le Colubrine da libre 3$. 30. 35. de 20* 

Le Mezze Colubrine da libre 8; 16. 14. 

Quanto alla groflezzadel Metallo, alcune fi dicono rot- 
tili, altre comuni, altre rinforzate. 

Le fottìi» vfate anticamente hanno geoffo il Metallo. 

AI Fuoconcy.-ortaui 


Le Comuni moderne hanno gr offa il Me trailo 
Al Fuocone Bocche 1. > 


Al Collo 4. ottaui j. 

Le rinforzate moderne hanno grotto il Mcttallo 
Al Fuocone 1. Se vn ottauo 


AlCollo {. o tatù. 

Le Colubrine non s’aflotigliano vgualmenre dal fuoco» 
ne al collo, ma in mezzo fono fu Tela ce per maggior for- 
tezza * 

Alcuni fanno là mezza Colubrina- più rinforzata delia: 
Colubrina, come fi noterà ne i pezzi da Campagna, mè 
i* vfo non èvniuerfale. 

Quanto alla lunghezza fi diftinguono le Colubrine in-,, 
ordinarie jiìrraordinanc, e baftardc. 

Le Colubrine ordinarie fi fanno lunghe Tempre calibri. 
£2» dal fuocone alla Bocca.. 

Le ff riordinane fono più lunghe dell* ordinarie# cioè.' 
fino i Calibri 39. 40. Se 4;. 

Le Baftardc fono piùcorte dell/ocdinarie^cioèfolamejW 
te calibri 2& 27: Se 26 

Se bene h vera mifura deli* ordinarie i £2. Calibri, tutta: 
via quelle, che iono anche di 301& 3 j> calibri» fi dicono 
ordinarie.. , 

Le doppie Colubrine, fi fanno vaa bocca, ò due meno, e 


Al Mezzo 6. ottaui. 
Al Collo 4. ottani 



Al Mezzo 7; ottaui 


del loro Calibre.. 




le 
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le mezze Colubrine vnapiù lunghe della Colubrina. 

Dalla aiiftione di quelle diftinnoni, fi verranno à for- 
mare 9 - Ipetie di Colubrine, 9. di doppie Colubrine, de 9 di 
mezze Colubrine, come Colubrina lottile ordinaria, fot» 
tile ftraordinaria.de lottile Baftarda: commune ordina- 
ria, comma ne cftraordinaria.de commune baftarda : rin- 
forzata ordinaria rinforzata cftraordinaria, de rinforzata 
Baftarda.il medemoli dira, delle doppie, & mezze Co» 
lubrinc . Figura y 

¥• 

CAPO TERZO 
De i Pezji di Campagna. 

Pezzi da Campagna 1? riducono ordinariamen- 
te al medemo Genere delle Colubrine, de R 
diftinguonoanch'cflì in tre maniere : La pri- 
ma, quanoo al Ohbrc,ò portata di palla : La- 
leconda, quanto alla ricchezza del metallo ir 
La Terza, quanto alla longhezza. 

Quanto al Calibreranno le reguenti Ipetie principali. 
Smeriglio porta palla di ferro da libre mezza, ad vna lib..' 
Falconetto da libre 1. 3. in 4. 

Falcone, ò mezzo Sag. o da hb. ? 6. à 7. 

Sagro, ò quarto di Colubrine, da librcU.inio.de 1* 

Gli altri della mcdeoca portata di quelli , fi porranno dr. 
fotto . 

Quanto allarlcchezza dtl-mctaJlo, hanno le medemedi* 
ftintioni,che le Colubrine, in fottìi! ^communi, de rinfor- 
zati. Se bene quelli pezzi da Campagna livlano per ordi- 
nario tutti rinforzati, e quanto più picaoh lotto, tanto- 
più. rinforzati, per refiftea meglio alla forza della Poi nere 
nel loro vfo frequente . Le Groflczzc del metallo al focone* 
collo dee. fono' le medeme , che delle Colubrine. 

Quanto alla longhezza ,.fono diftimi in or dinari;, eftraf- 
©rdinarij,c baftardi. 

: Giù 



del? Artcgiiarid . 
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Gli ordinarli douerebbero fcguirc la inedema regolai 
delle Colubrine di cal.j2.in34.il fa grò. Se lo fmeriglio, & 
Falconetto da 3!. in 4». < 3 c 42. perche la picciolezza del loro 
Calibre facendoci di 3». non auanzarebbero fuori dellacir- 
conferenza delle ruote, de non fi porrebbero affacciale alle 
cannoniere. 

Gii cftraordinarij fono quelli , che pattano le fudette 
mifure,e fri quelli è notabile. 

Il Pattauoiante, ò Zebracana lungo da 48. in 50. calibri* 
è poucro di mettallo. il qual porta palla di Ferro da libre t . 
in 9. ma piùnons’vfaàfabricarnc. 

I Bafiardi fono quelli, che non arriuanoà calibro j2.fri 
quelli fi ritroua. 

La Moy enne, che è vn peno moderno rinforzato, che 
porca ltb. S in 10. di palla, come il Sagro, mà c lungho fo- 
llmente Bocche zé.Sc fi vfasù le Galere, tanto corto per 
la picciolezzi della piazza. 

L’Afpide, pezzo antico, c pouero di mernl!o,porta anch* 
egli libre 8 in io.di palla, nuc lungo Iblo Bocche 12. Stan- 
che 20. 

li Mofchcttoda Gioco c vn Pczz:rtorfaro neH’ettercitio 
de Bombardieri dc’Signori Venctiani da lib. 3. di palla di 
Ferro, come lo imerigfio lungo Bocche 28.0uer030.gr0f- 

10 al fuocone bocche t. ói va de cimo fello, al collo cin* 
que ottaui della Bocca. 

Saltamartino è vn pezzetto vfato da medemi Sig Vcne- 
tiani, lungo bocche 15. porrà libre 4. di palla di ferro; come 

11 falconetto ( groflo al Fuocone B. 1 . & al collo B. mezza ) 
c chiamato faltamartino dai girarli ad ogni intorno,per cl- 
fer caricato da chi Hi alla Coda del letto, ferzi ritirare il 
Pezzo, Se molti fe ne vedono in quello fiato. 

II Ribadocchino.era vn Pezzo d’Artiglieria di ferro v- 
fato anticamente, tiraua lib. 1. in lib. 1. è mezzi di palla di 
ferro, come lofmeriglio. Mi Ribadocchino , è chiamato 
anche modernamente in Fiandra , vn Pezzo di Bronzo, che 
tua , come di fopra, t longo ordinariamente Bocche 3 6. 

Altri nomi ancora da altri fono impofii ài pezzi di cam- 
pagna, mi li ludctci fono i più communi. Figuri 
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Dei Cannoni da 'Batteria. 



Cannoni di Batteria ;fonoTczzi per ordina- 
rio più brcui delle Colubrine» & fi diftin- 
guono anch’cffi ; primo quanto al Calibre; 
fecondo quanto alla ricchezza dei metal- 
lo » terzo quanto alla longhezza.. 

• Quanto al calibre fono i feguenti. 

21 Quarto Cannone porta palladi Ferro dalibarf. 12. il. 
21 Mezzo Cannone da libre 20. in 25. 

Cannone da libre 30.40- 45* in 50. & già, 'fino ilio. 
Cannon -doppio da libre 70. in 120. 

Cannon Bafilifco da lib. 130. in 150.& 20o.di palla,Vfato 
dal Turco. 

Quanto alla ^ricchezza del mettallo alcuni fono antichi 
fornii > altri moderni Communi »lc altri moderni rinfor- 
zati,. , 

Gli antichi fottili, fono.'ò feguenti in tutta l’anima , o 


Scampanati. 

1 feguenti fono groifi di Mettallo al fuocone ó.ottaui» 
à mezzo*, ottaui, al collo j.ottauidel loro calibre. 

Gl’incampanati fono groffi, come li feguenti, mi di piu 
hanno la Campana verfo la Culatta lunga Bocche 4. larga 
in principio Boccha i.& in fondo 2. terzi i onero à mez- 
zo 5. leftu al fuocone 2. terzi di Bocca. 

lcommuni»ó fono feguenti, ò incamerati. 

1 feguenti hanno quefta grofiezza di mettallo al fuoco- 
ne 7 ortauitd mezzo 5. ottaui, al collo 3. ottaul. 

Gi’incanierari hanno le grolle zz e mcdcme»che li com- 
muni leguenti, edi più la camcraapprcflblaculattadun- 
ga- Bocche 4. del pezzo in circa, larga tanto in principio, 
quanto in fine 5. leftì » <Sc con la gengiua, ò riffalt® groflo 
vn du decimo del calibre. 

1 Moderni rinforzati iono tutti feguenti , 3c hanno la-* 
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grortezza al fuoconeBocca 1. i mezzo 5. & tf.ottau i,al col-’ 

10 ?.ottaui. 

Nota,prima»che da alcuni fono chiamati rinforzati anco 

11 Communi incamerati. 

Secondo, oflerua>chei quarti Cannonl,& mezzi Canno- 
ni moderni hanno il rinforzo delle Colubrine , per poterfe- 
ne feraire in luogo di quelle. r J -1 

Terzo, che il Canon Bafilifcohà maggior rinforzo del 

detto come loggiungercmo. .• ; ’ 

Quanto alla lunghezza fono » ò ordinarihò eftraordinarij, 
òbaftardu , >t , . j ■ ^ - 

. Lalonghezzadegl*ordinariJ è Bocche 8. 

■ 11 mezzo Cannone turtauia fifa longoB. a». Seto- 
li Quarto Cannone fi fi lungo Bocche 16.& anco af, ac- 
ciò li lunghi-, de «nfoizati icruano in luogo di Colubrine, 5 c 
mezze Colubrine . 

Laionghezza dègreftraordinarij,e maggiore degl’ordi- 
oanj rctpctriuamenre,dcfriqucftic celebre. 

HCannon Bafilifco vfatodai Turco del genere dei Can- 
noni dopi i»che c lungo da 24.m 30 Bocche grotlo al fuoco- 
ne B i.i? mezza, i mezzo B.i.al collo B. mezza, de porta,co- 
me fièdetto^a ijo.in 150.& aoo.lib.dipalla. > 

Cannoni Bartardi fono quelli , che fono più corti delli 
ordinarij.cioe meno ditS.ouero t7.bocche,lidoppijcanno- 
m B.18 ouero 20. le fono mezzi cannoni B. zo.ouerosa.fe 
fono quarti cannoni di 21. in 24. Bocche. 

Vi tono chiamati Rebutìì, Crcpanti, Vertati, lunghi Boc- 
che 15.& anco il Saltamartino fi potrebbe ridurre à quella 
fpetie , quanto alla longhezza di noi pollo frà li pezzi da 
Campagna per la picciolezza del calibro. 

Alcuni chiamano Cannoni Ballardi quelli) che hanno 
la lunghezza maggiore delfordinaria de Cannoni, che non 
arriuiperd airordinaria delle Colubrine , mà quelli fi de* 
uono più torto chiamare, ò cannoni eftraordinarij >ò Co* y° vi. 
iubrineBaftardc. Figura 6 . 7. 
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Dei Cannoni Petrieri. - :I * l 
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Petrieri fono così detti dalla palla di pietra » 
coif cui fi caricano da Libre 2. in 100. de 
i$o. per io più ,e fono incamerati, ò con- 
tinui, & di vn Pezzo folo, ouero con la ca« 
mera feparata, che vili congionge con vna 
braga di Ferro,chc perciò fono detti à Braga. 

Quelli» che fono continui, & di vn foJ pezzo, fono, ò an- 
tichi, ò moderni. 

Sono longhi tutti dà 8; 8 . e mezza, in p. Bocche, benebe 
tal vno fino à io. de 12. 

' Gli antichi hanno quella grettezza di metallo, non có- 
putata la camera , al focon vn terzo » à mezzo vn quarto • 
al collo vn letto dei calibrc. 

La Camera hàlagengina,ò riffaltovn fello del Calibri 
la larghezza è due terzi, la longhezza è bocche vna, e_, 
mezza del calibrc» ouero Braccia 4. c mezza della camera 
iftefla. 

I moderni hanno grotto il metallo lenza la camera al 
focone vn quarto, à mezzo parimente vn quarto, al collo vn 
letto. 

La gengiua della Camera è grofsa B. 1. e vn quarto. 

La bocca della medefima è mezza delCal.bre. 

La longhezza c calibri due.cioè B.4. de 6‘deila Camera. 

Si hàda ofceruare, che alcuni ne fanno d'incamcrati , fi 
che la Bocca della camera fu ?. quinti del calibrc, de lun- 
ga j. volte, quanto larga. . 

Nora, che alcuni fanno dei petrieri feguenti , non inca- 
meratiflunglu calibri 12- de giotti al focon Calib. mezzo, à 
mezzo ?. otraui, al collaunquartodel Caliere. Figura 7. 

I Petrieri à braga hanno la camera feparata,che fi chia- 
ma uufcojo. Cernitore, de coueita > de ricaricano didietro 
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uia. Seruono sù le Galere, & Vafcelli,sù le Torri, 3 c Piaz- 
ze Grette, dbue il Pezzo non fi può rifirare .Sono òdi fer- 
ro battuto, òdi Bronzo, come anche f feruitori,ò mafco- 
li, la braga è di ferro. ' ■ . • -, 

Portano palla di pictr.Vdi lib. 2. in i^.&nonpiù. 

Hanno la canna lunga da 10. in 12. calibri, la groffezza 
di dietro è caljbre naczzo.al colio vn quarto, ouero di die- 
tro è calibri vn terzoni collo vn l'erto. 

Gli Orecchioni fono graffi, < 5 c lunghi mezzo calibre in- 
circa , lontani dalla bocca 3 . quarti, & dal fine vn quarto in 
circa del/a longhczza. .Iella Canna. 

Frà gli Orecchioni, < 5 c il fine à- mezzo detto fito, fono 
due alette per attaccami la braga, rifulrano in fuori vn* 
terzo del Calibre, lunghe a. terzi, &c groife quali vn terzq, 
fi piantano al pari delì'arte del anima. 

Per ogni perrieroà braga fi hauerano almeno j.MafcoIi, 
che fono larghi di Bocca 2. terzi, de anco la mettà loia- 
mence del calibre, lunghi in anima Bocche proprie 4. 5. 
onero anco fi, 

11 Vlettallo attorno vi é grotto Bocca 1. propria incirca, 
ò quanto è il pezzo, come anco sii 'I fondo. Hanno il loro 
manico ,& alla Torta lono attortigliati per cacciarne vn 
poco nella Canna ben ferrato, cioè bocche mezza incirca 
di cfso Mafcolo. 

La Braga è di ferro ordinariamète attaccata Grettamen- 
te alle alette. Si allunga in dietro , fi che capifca la lon- 
ghezza del Mafcolo, de il fuo conio addiecro,che lo ferma, 
nel fine hà vna coda lunga calibri 3. ouero 1, col fuo bot- 
tone, ò pomo, e ferue per manegg are la Petrieia, attra* 
uerfo la braga di fotto,vic vna lamina per fortenere il Maf- 
colo. 

Il Conio c di ferro groflo vn terzo, ouero vn quarto 
'del Calibre, largo almeno calibre vno,& lungo vno, e mez- 
za in circa. Si può valere anco de più coni) ,pcr fermar Fig ur * 
bene il mafcolo congionto alla Canna. Figura 8. 9, 
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Dei Mortori, ò Trabucchi*. 


Vcfti fono Pezzi corti flìmi del genere dei Ve* 
trieri,c&i quali fi tira palla di pietra, Bombe», 
farti « fuochi artificiati & c. non per linea ret- 
ta, màper curuain alto , acciò vadano 4 ca- 
dere , douc vogliamo. 

Quelli da tirare le Bombe fi fanno più curti 
«felli altri, per più. fàciliràdel Bombardiere , in dar fuoco 
alla Spoletta, cioè lunghe dal fuoconeaila Bocca, calibri 
2. & vn quarto * la Camera, e lunga |. quarti del Cahbrc * 
larga Calibre mezzo la fua gengiua grolla in quarro:Sono 
groflì fenza la Camera al fuocone vn quarto, à mezzo al- 
rretanto, & al colio vn fcrto del Calibre : Gli Orecchioni 
fono grortì, & longhi mezzo calibre, collocati, che l’Afle 
fua partì per la fommità della camera, oucro porti nella 
grolfezza della Culatta, di modo, che col rat» luo parti 
per il fonda della Camera . Il Calibre écommodiilìmo da- 
Lbre jo; roo.à ?co. fino à 500. 

T 2 - Per rirare palle di pietra, farti, fuochi artificiati, li fan- 
no con laCanna lunga in tutto calibri 3. & mezzo «accia 
detti còrpi piglino maggior fbi&> oc. radino piu lontano» 
Ct di quelli fc ne vedono in Germania di calibre lib. j jo. 
chiamati Galas, poi che lui fù. il pi imo Generale 4 prati- 
carli per temperftare farti. Figura X. 

Nota per diftinrione quell;, eh* hanno gii Orecchioni 
alla metri, li nominaremo Morrari,& li alui»che li hanno* 
nella culatta faranno chiamati Trabucchi, perche quell a 
forte sbarando 4 qualche maggior clcuationc , Tiabucau» 
m 1 dietro. 

fiat dell* feconda Torte* 
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CAPO PRIM<X 


Dei tetti per le Colubrine. 


Letti, ò cafle Tono fatti con due Tauo- 
loni, quattro chiaui di legno, con due 
Ruote» Affale» de loro ftrrauita. 

I Tauoloni per le Colubrine vanno iun- 
- ghivnr volta, e mezza, quanta è lun- 
ghi lanima.chc eflendo di Calibri Figuri 
32. fari il letto dr calibri 4lv , 

Ad alcuni piace fare il letto lungho fo 
la mente vna volta, de vn tetto della 
Canna^ad altri vna volta, de vn quinto, mi la prima ma- 
nkra è p.ùf feguitata per le raggioni fcgtacnu. 

Quanto alla lunghetta del letto, il longo netto sbarar 
il pezzo panico meno, fa affai rinculata è di più (paragno 
aUe more, c piùagifei voltare, c maneggiare il petrose è 
di più durata del corto mi il letto' corro fa fare il tiro 
pi»' fonrano, fai poca ritirata ,dc facile è romperti aHa co- 
da, c buono perle platee piccolcrdc fopra quello ti di più 
eltuanonc al pezzo . Figura i x. 

La tpotìvzzu de gl*An'om»ò Tauoloni, è di Bocche i. Fiorirà, 
onlinrnatncnre. . yfi 

La larghezza della tefta .tino alla metti della longhezza 
• vguainicr.tr* c da Cocche 4. à Cocche 4. c mezza. 
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Formxùon dei Letti 


‘Alla piegatura dì mczro è da Bócche >:in Boe.j.e mezza. 
Ji All ascosi a da Bocche *. in Bocche a è mezza. 

li Fin della coda B.j. in circa, firiuolrà al quanto , fi che 
quando ilLettocsù le Ruote, effo fine bifiYHonzonte. 

LeOrecchioniere fi tagliano nella colia fuperiorc lon- 
tane dalia fronte B.j.di nerto A p'tofqndf a. terzi di Bocca. 

Il Buco,ò incaftro per l’Aflalc, vi tagliato nella parte 
inferiore largo B)i.e mezzo inquadro, lontano dalla.» 
fronte B. 4. di netto, ò almeno B. j. e mezza in circa » de 
lontano dalla colla fuperiorc almeno B.a.e mezza di netto. 

Alcuni però non fanno il Bucco dell’ Affale toràlmen- 
te quadrato » mi fanno in ifmufTo i due Angoli inferiori 
Ym r * ^ >cr f ^ f crmez:a * come molta h Figura 1 p & 14. 

Altri non fanno per rAffaie vn buco, mi lolo vn inca- 
* 1V • ftrocauato nella colla inferiore»quandoi Tauoloni non. 
fono molto larghi, de indetto incaflro fanno entrare, ò 
tutta la groflezza del AdTale vgualmente.ò fole due terzi 
Figura ftrnwndouclo col Bandone di ferro, che: vi paiDadoflo, 

XV. & come nella Figura ij.Ac id. 

XVI. Sono collegati iduc afoni da 4. Trauerfc, Chiaui 
Gallatoci!» di legno, che oltre L'vffitio generale di «olle- 

i gare i Tauoloni, nò hi anche ciafcuna de particolari . 


..nella tefta.ò fronte hnpedifce*clie il pezzo non 

trabocchi . La feconda della culatta ferue i (ottenere la 
culatta della Colubrina» che fopra di efTa npofa. La terza 
delle manouclle ferue per appoggiamele nell’alzare il cor- 
po del pezzo, & per li Lonii . La quarta della coda ferue 
per mettcrui nel fuo buco H Pcrno dfcllo Borro , òCarrino. 

Tutte lo chiaui fono grotte B. i.& larghe B. i.è mea- 
za,da quella della coda in poi, che è larga lls.longhe rune 
vgualmente, cioè quanto è li Diametro del Pezzo appretto 
gli Orecchioni, de di pin B. 1. perche mezza bocca per tetta 
s’incattra ncgr.\ttbni,( 5 ecosl etti AflToni riefeono paralleli. 
9 \ Altri fanno le Chiaui fuiette difuguali in longhezza + 

„ cioè quella della cularta lunga, quanto è il Diametro della 
culatta, Se di più t*na bocca per gl’mcaflri, e l’altra delle mar 
, noucllc poco maggiore, mi quella della coda più lunghi , 



Idi' Ai tigli tri*. 
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& quella della tefta più corte di tutte ;& cofiiTauoloni 
oon riefeono paralleli > mà feguono la difugual grofsezza 
della pezza. 

Quando i Tauoloni fono paralleli, & ftretti, come di fo- 
pra, bi fogna {carenarli dentro al quanto ttà gl’Orecchioni» 
de la Chiauc della culatta >aeciò v’entri il corpo del pezzo» 
e le cornici. 

Alcuni fcarmano anco detti Tauoloni internamente trà 
•la chiaue delle Manouelle» oc quella della coda» lcuando- 
ui vn ortauo di Becca » per rendere il Letto più leggiero, 5c 
agile al maneggio. 

-ylt fitodellechiauetteètale. 

i Quella della rcftavà lontana dalla fronte di netto B. x» 
e dalla colla inferiore U. mezza. 

Quella della culatta và dietro delle orecchioniere qul- 
to è lungo il Pezzo dagl’Orecchioniralla culata, acciò ci- 
ta culata vi ripofi l'opra giuftamenre, & và pollapiùbaf- 
la» che fia poflìbile , per dare maggiore eleuauone al pez- 
zo jfia lontana peròdaH’orlo,-ò colla inferiore dcll’Also- 
ne B. mezza. f « 

, Quella delle manouelle và più alta, lontana dalla linea 
della piegatura di mezzo, verlò le orecchioniere B. J. 6l 
lotto la colla fupcriore dell’ Afsone B. mezza. 

Quella della coda và piantata nella parte riuolta della 
medema coda, lontana di fotto, & di lopra dalle code de 
Tauoloni,ò fponde B. mezza, & dal fine B. i. 

Lechiaui non -entra no con la tefta ruttane gl’AGoni , 
mà vi fi fà un poco d'jlsotigliamcnto lotto, c {opra un ot- 
tauo in circa della grofsezza. i 

La Ferramenta nccefsaria per 11 Letto fono 4. Perni , .. 
Chiauiggioni » ò Chiauarde grofsc di ferro, cioè una_» * 
apprelso ogni Cala ftrello, che tra palli gl’Afsoni.habbia le 
{ùc Ilolette.ò Dadi,&chiauetta per tenere ben uniti gl’- Finirà 
Alsont. Figura 18. X^III. 

Nel CaJaftrello della Coda uà fatto un Buco j che s’- 
arma con fuc lame di ferro , per farui pafsar il Perno 
del Berrò , pct quando fi conduce l’Artiglieria-, fui 
letto. 
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Dn Lètti 

Mie Orecchioniere và porto fi Tuo piumacetto detto an- 
co rt ramazzerò, ò Galletta nella parte poftenore , dentro 
il quale vrta l’orecchione nella rinculata per faluare il le— 
Figura enodcl Tauolone co’fuoi comraforti addietro figurai». 
XIX. , Modernamente (otto gl*Orecchioni fi pone il contrae 
orecchione ,ched vnalama>che verte le orecchioniere , « 
parte della corta fuperiore , acciò la grauezza del pezzo no» 
le guattì , St doue lì pone il cnntrarecchione , non la biio-, 
eno il piumazzetto ♦ benché m alcuni pezzi fi veda Wato, 
?vp,& l'altro inficine . ilComraorecchione,c inoltrato 

Figura dallajigura .20. a- r— 

XX Tutta la fronte vi coperta con falcia ,o Bandone di *cr- 

ro, lotto fin di lideli’incaftro dell’AlTale, òc lopra fin di li 

delle Orecchioniere fermatoui con chiodi. 

Sopra le Orecchioniere pattano i loroTJaituclloni , o 
Bandoni (nodali, che fegucrtrano ^orecchioni dentro 
IcGreccbionicrcdìchénonefcano , de etti Bar tu elioni to- 
no fermati da 4. chiauarde lunghe,che trapattano tutta la 
profondità de gialloni , de lotto fono (errati dalle Joio 
Figura chiaucttc. Figura ai. 

XXI. -Vna di quelle chiauarde per parrepatta per il Oandone, 
Affale fino aliandone difotto, doue d fcrraatacon la cma- 


La Coda parimente, e tutta circondata fotto,dc foprada 
ifuoi Bandoni, fermati con chiodi , & finalmente fono j-oftì 
due AnelJooiat lati de gl’Attoni, dietro le Ruote a mezzo 

pcrartaccatuicordcpcrilmancggio,e condotta del pezzo, 

detono inchiodati due Rampini nelle faccie citeriori oei- 
Ficura le (ponde.cicè v no ad’ogn* vna appretto la tetta, per attac- 
XXII. «rui akrc corde à tirare auanti il pezzo . nella Figura 1 
JL’ Affai e della Culubrina vi lungo quanto balta per tra- 
panare il i,ctto»la certa delle Ruote con quell *auanzo,che c 
neceffano per contenere i perni alle tefte,che puòelscr Or 
libri 15. in circa in tutto. 

La grolsczza ddl’Alsale fudibocca vna, c tre quatti, 
ouero d‘>na é mezza , la parte di mezzo fia fquadrata per 
quanro c la larghezza di tutto il letto con gl’Alsom , oc « 
più vn ottauo per banda, acciò le Ruote col luo moto noie# 
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rocchino gl’Afsonidel letto, il rimanente di e&o Aliale và 
rottondo,& fi và diminuendo detta grofsczza di modo, che 
àgl’eftremi venga grofsofoloB, vna .Si fà diiegnoduco 
come d*OImo,ò Rouere.oucro altro limile. 

Per tutta la fua longhezzi và fortificata conia fuaant- 
marcontrafsale, ò ft angone di ferra, grofso in quadro oncic 
a. in circa cioè tanto , che rompendoli rAfsale.pofsa elsa 
foto reggere il pelò del Pezzo } vi tncaftuto nell Afsalc d* 

La parte, che auanza fuori delle tette delleRuote.farà B. s 
©ucro 2 . terzi , & è munita con la lua manica, Brazale» <> 
Chiappcronedi ferro , che c vnavcroladi ferro, che cir- 
conda il capadcll’Afsalecon vna» ò due alette per ìnchiO- 

«taruela. Figura s* . a 

il Chiappcronc hi di piu foTamcntc coperta 1 la tetta tuttt* XXIIIv 

& in qucttoauanzo,c manica fife vn- buco,che lo trapafsa, 
come anco il contra afsalc , douc fi mette vn Perno per inv 
pedice le roote,cbc non efeano fuori. Figura *4. , . 

Il medemo Afsaleé formato ne gl Afioni con vnaChia- 

uarda,cbelorrapafoa,comefudetta. 

Le Ruote per le Colubrine da alcuni fono vmuerfal- 
mertte: fatte alte Br. 14. in diametro, cioè 

Grofsczza della Tetta , Cubo ,ò Barile ut Diametro o. 

4.e và longa B. 4. e mezza. 

Lunghezze dei Rag?i, Razzi B- 4. perognvno lenza 
parte, che s-incattra, <StB.i^clUGrolsczzadclGauclloGau T 

lo per parte. * _ - ■ . . r.- 

Alrri le fanno nè pezzi da lib- izv fino à hb.t o.alce na Dia* 
metro B- ia.ncgl’altri da lib. jo.in sùB. in Diametro. 

Quelle drBrazza torio Diametro hanno più milurc par- 
ticolari. 

. La Tetti è grofs i B. ?. lunga B. j,e mezzi. ^ 
l Raggi lunghi B,i. e mezzidi netto , mà di pia hanno 
B i.ouero Bocche ». e mezza per incaftrar fi nella letta, c 

Quelle di K 9. in Diametro hanno tutte le mifurc ,come 
fi hà detto adcfso,mà 1 Raggi fono lunghi follmente B. a. 
di netto , olire laparte che và incafsata nc GaucUi, cifrile. 
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I^rcfta^ Barilealle'fuedRretnirà fi diminuifee dOn-bel' 
gaHjOttaUndo. dalla parte verib iHeno B. mezza, <5c da 11 ‘ai - 
«aB.io^oco-meno intuito. 

2 Raggi fono r».in numero*d&‘vannt*piantatr nella parte* 
•piùigisoffàaiel Barile , fi che v'cnrrmoB. i. ò mezza, ò più,, 
‘•andavi fono p amar i,non perpendicolarmente ». mi à (carpa 
•verfoil di fuori. 

XGaucHi fono in numero 6. Se 'formano laciiconfcrenza 
della Ruota: in ognuno cfcflì vanno piantati due Raggi. 

'IfGauelto'tgvoflSo'Bi t^e largo Rii.. 

La Ferratura delle Ruote è tale. 

i Gauelii vanno armati attorno perdi fuori» di. lame di 
‘ftrrOidettcTàrenghi igcofie iB vmvndecimo.oucrovm». 
. i duodecimo,larghe B; ». Se lunghe tanto., ohe fei coprano 
.'il' .1 .tutta la 'Circonferenza della Ruota»- Il loto-mezzo s'incon 
.tra con le comimflurc de Gauclli- » & i Tarcnghi fhtocca^- 
«noàmcrzo il Grueiio . Sopra i Tarenghi fono inchiodati 
con molrichiodi di Capdia»ò Telia (argh3>& hà rioro ca- 
/ -pi ,~chc fono alquanto r molti in fuori * fono anco legati fo- 

pra i Gauclli da vna Rafia tratta didentro conia fua llrmgg 
di ferro . Figura **. 

Figura Vi fono di pi ù a Irte ila Briglie, che collegano le 

XXVI.-Tefted» Gauclli , (errateci lòtto con k loro (lunghe di 
Ferro. Figura ij. 

Figura Le Tede , ò Bauli fono cinte efferrormenteda*. cer- 
XXVir**^^ nel gTOffoapptcflbi Raggi y de gli altridue 

all*eftremità,5c in. oltre hanno fornito la Bocca 
per TAIsate con ic Boccbolc di Ferro , fe- 
condo l’vfodi rune le ruote, che le fo 6 
fero di Bronzo,(larcbbcro anco me? l') 
glio,c più. (ì mamemrebbero.. 

La Figura numero 28 ^ 0 * 

dea vna Ruota fbr« j *. 

il i aita di tutto» i3.» r 

punto. 
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CAPO tBCCKDOi 


Dei letti perliferi dà 'Camptgn*. 

Letti per li pezzi daCanipagna fono fimilil 
quelli per le Col u brine, 5c baimele medeme 
proportioni, faJuo, che neilecofc feguenti.» < 
Gli Afsoni vanno g rolli fl. t.-e mezza» per- 
che d’vnafol Bocca riuscirebbero troppo fot-. 
cili,maffimenei peni piccoli. 

L’ Affale non fi fortifica coi contra Affale di ferro, efleit- 
do bailantc à-rcggcr il peioieiua qucfto ; Nei Sagri tucta- 
uia tal volta è pollo. 

Le Auofe vanno alte in Diametro Boc. 14. 8t nello Sme- 
riglio, c Falconetto fi fanno lenza mifura drBocche » mà 
che non riefcano minori di.4. piedi in circain Diametro» 
acciò arriui noi i parapetti, de cannoniere. 

. > r ' r • * • | t „ { % 

; ‘ CAPO. TERZO. 

Da Letti fer Cannoniti* Batteria. 




|ON tutti gli Autori Raccordano nel determi- 
nare la longhcza» dei Letti per li Cannoni da 
Batteria. 

Alcuni li vogliono tanghi vna volta » e 
mezza delia lunghezza dell'Anima, come nel- 
le Colubrine } Altri vna volta , & vn Terzo . 
La piùcpmnaoda che fijfacciano-vn» volta, emeeza , ò 

Bocche ^8. 

La groffe7za de g 1* A (fon i pari me n tee diuerfa , fecondo 
diuetfi . Altri vogliono B. 1. (empre. alrri &7.ottaunaJtrf 
IV ^quarti, altri B.t.nc i pezzi dilib jo.al più, ini dal lib.jo. 
in sùhcauano il fo.pcc cento; Intornili» vi minore della 
Bocca. 
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’rS’ F or m ation D ti Letti 

La larghezza dei moderni Tauolonic diuerfa alla fronte 
<UCalib-3 in $.c mezzo, à mezzo da Calib. a. e mezzo, in 
3. alla coda Tempre cal. a. la cui eftremità alquanto riuolta in 
sii per la langhczzi di cal,a.e mezza , ouero calibre 2. e 3. 
quarti . 

I Calaftrellùò Chiaui,e Trauerfe fono 4. come per le Co» 
liibrine : la longhczza di tutte c vquale , cioè quanta è la 
gtolsczzadel pezzo appretto gl’Orecchioni» e di più la grof- 
lczza di 2. mezzi Tauoloni per rincaftramento,acciòi detti 
Tauoloni ftiano paralleli , la groflezza farà B. t mà meglio 
folo 3. quartina larghezza delle prime {.farà B.i. de vn quar- 
to , mà quella della coda farà di Boc. 2. ò almeno, Boc.t.e 
mezza. » • • 

-Quanto al loro Cito iqnella della fronte farà lontana da ef- 
fi fronte B.t. ouero almeno B. mezza. ' 

Quella della culatta al folito : quella delle manouelle tot» 
cheràla metti della longhezza del letto, de quella della co» , 
da fari -lontana d affi ne B. 1. ò almeno ^.quarti. 

Le Orccchionierc tiranno nella colla fu periore tagliate • 
lontane dalla fronte B. 2. di netto , larghe B. 1. de profonda 
z.terzi. 

L’incaft ro per l’À flàle farà lontano dalla fronte B. ? di 
netto { fe bene ad altri piace folo B. 2. c mezzi ) farà di- 
rtante dalla corta fuperioreB. 2. ouero “B. i.etré quarti, lar- 
go B. 1. almeno, ÒB. 1. de vnquar o . Incauato, ó tutto 
pian del Tauolonc , ò nella corta inferiore, come fi d irte 
delle Colubrine , fecondo la commodità della larghezza 
del Tauolonc. 

L’Anale fi a lungo Cal. 1 3. in circa, cioè quanto balla per 
comprender letto , ruote , & chiufure . GrolTo cal. irò caL 
i.de vnquartoinquadrOjCioè parte, che vinci letto con vn 
ottauo di più per parte . il retto tondo • .grotto appretto il 
Icrto B.i’dc fuori B.2. terzi in circa. 

Le Ruote neiCannom fino à lib jo. dipalla, fi fannoal- 
re in Diametro Cai. ro: nei Cannoni dà lib. ;o. in sii Cal. 9 »* 
la miiura della Tetta , Raggi, e Gauclli fi edetta , trattando 
delle Ruote delle Colubrine dj qucfto moderno Dia- 
metro. . 


La 


DtìF Artiglieri*, 

1 a ferratura del Letto * Affale , Se Ruote per li Cannoni 
da Battana, è la mede ma, che per le Colubrine. 

Nei mezzi Cannoni, & quarti Cannoni colubrinati,dc pi ài 
lunghi del (olito , fi feguc in tutto la mifara * de proportio» 
fie delle Colubrine. 

Nei Cannoni Incammerati fi vale , non del Diametro 
dell’ Anima, mà della camera permilura. 

figura a 8. 
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Vti 'Leui.ferli Cannoni Pelneri, ì f. r. 
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Letti per li Pettieri feguone la medema ma* 
niera di quelli dà Batteria, & riefeono lun- 
ghi vna volta, c mezza, vna voltale due 
Terzi , ò vna volta , ót j. quarti della,, 
propria Canna dal fuocone alla Bocca^ . 
La commoda de raggioneuole c di farli 
j r. e ì. terzi, cioè fe l’anima del Pezzo è lunga cai.p. il 
letrofiacal. ouero 15. e mezzo. 

La Grofsezza dei Tauolonifarà B. mezza, ouero Bocca 

a. terzi. 

La larghezza loro alla fronte, e B. 2. Se vn quatto, è B.a. 
de vnTerzo,à mezzo B.i.c j. quarti, ÒB. 2. alla coda B.j. 
ouero B.i.,& vn quatto. 

L’cftremità della cui coda fi piega lontano dal fine B.i.e 
mezza. 

L’Orccchioniera è dinante dalla fronte di netto B. i.dfc 
efsa è larga B. mezza , ouero due terzi, profonda 2. terzi di 
Tua larghezza. 

L’incaftro per l 'Affale fi fi lontano dalla fronte^ 
Bocche 1. cmezza.de dalla cofta fupcriore Bocchei. , de 
vn quarto in circa , và quadrato grande Bocche 
quaru. 




Le 
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Le- Chiaui vanno grotte. BJ meE^SdargheB.jitmquar- 
ti* mà quelli'deliatCodajB. (gialla idclla-Fron te viilon tana, 
da oftttBj mezza* <S t daiJa «Cotta inferiore.vn^uarta* Quel- 
la^ della Gulatra dittante fi. vn quarto dalla cotta inferiore?; 
& quella delle manouelle dalla cotta fuper*oteB.vn. quar- 
to» tradì quali , de ilcentradell’Orecchionicracc tanto fpa- 
l . rio j quanto è la langhczza. deh pezzo». dal: centro dt gli. 

. 'Orecchioni alfin delCodone, cocB.f. < 5 c 5. lettimi in 
circa .Quella della code và dittante dal fine B. mena » 4 c 
dalla cotta mfcriorc*& fùperiore B. in quarto , 
figura 29. 

Figura L’Atta le tigrotto i mezzo in quadroB. trequarti» =ne 

XXIX. .gli R racjj rotondo. ’ . . 

'JLe.Ruote vannoialre’in DiamerroB. A laiTcfta vàgrof- 
.iàB.2.& longha B.2.& vn quarto. I Raggi B. i. e mezza 
di netto» & in oltre quanro batte per i’incattramento . li 
tOauclla grotto >.& largo B.mczza. 

Sd ofleruiuittauia» che nei Petrieri 'di bocca piccola il 
.faccianoli alreic Ruote, che il Pezzo arriui.alle Cannonie- 
re ,aoè di piedi j.0uer04.in circa inDiametro, & ncipe- 
trien di gyan bocca, non fi facciano più alte in Diametro 
di fuedi^oucroA acciò rcttinocoperte da' parapetti alte 
pjcr.otdinario.pieditd: ouero'y. 

.La Ferratura diquetti Letti, AttaIc,eRuotc,c come nei 
lem Ac., per JLCannoni da Batteria. 

Nel m fura re, & proportionare quefti Letti , fi può va- 
lcrcanoo delia Bocca della Camera .raddoppiando i nu- 
meri dette Bacche deli’ Anima dee. vdc quella milura nei 
Petricri Vecchi viene maggiore , perche la Camera «è piò- 

Figura larga, della metta ddl’An ima; sfigura 30. 

XXX. HJ-etro dei Petrierj 2 braga! che in Terra fi vfano in 
TociUr&Biazzcpiccolc ) c le triplicemente vn Ou al letto 
farro di vn Trauecuruo con due piedi aitanti, nel quale fi 
pianta vnFoconedi ferro, tutto d*vn pezzo , che abbrac- 
cigli Orecchioni.,#: lotto i piedi, A li coda fi mettono 

Fittura pucculc Rottettciiroatt rate, per ttrafetnare più facilmente 

Xxxj. detto Qmalletiw. figuraci. 

Mi tal volta quelTrauc incuruato, in vece -de piedi 

auanti. 


1 



suaiiilv'e 1 fortenutoda^vn Afsalcxonjfue Ruote/come rrc 

^Kaitri spezzi. 

Perftr rUìùcunrmvgnr genere tfArtigitn** 

• - i • • ’ > 

-Si;ficcia,.che la mettiti d Lettor fia; giufto-nelifiti « detta 
culatta, cioè Codone d’ogni pezza, ponendo pei Jachia- 
•m, òcaliaftreliò delie Manouelle biffa nella parte pofte* 
^° rc ^ e ^^ ctto » cioedoppo lamettà.comen«iUi£*guca.izi. 
'«•molta in, vn Letto di Colubrina. 

CAPO Q. VI NT a ; 

l i# i . £ ’. |; ( |«) * (, «f ^ ^ | • -» "j'ì'kj 1 ’i ^ 

Dei' Letti per li Mor tarile Trthucchi- 

(jRBRINa Ertile li Mortati, e Trabucchi non fi>sbaranoi- 
Spj che ordinariamente dalla leuationedi puntici 

*** Squadra fin i' ji. ò*pur -da gradi 45*. iìno à< 
*$< da doue per Tal tre Artidi ui rie non leiaé 
ttS-SaSStl ferue,che dal Tiro Honconraleiinoai ponto 
• Ridico -fin à gradi 4;, perciò il beai loco deuo*- 
«no efserc differenti da quelli idei Artigliarla longa. 

Quello del Mortaio è fitto con tré Tauoloni di; Rouere,. 
ouero d’altro fimil Legno, doileruono-per iponde. Se . 1 - 
-tftero per fondo-grofiì Calibre- mezzo ». tanghi Calibri 7. 
c mczzo r quelli dille fpondr vanno larghi, ouero aki "Boc- 
che 2. e 'tre quatti, perche l’Orecchione ne:occupa Rmezza, 
ki lonanczaa della Camera è}, quandi la Culatta dii. mezza 
il Codone col Battone con vn pocodi vano irà..il.ionao»- 
il- Codone , fa in tutto B. mezza, c di più altra mezza Boc- 
ca per la grolseazi del fondo > che in- twtolumma detta-» 
mi fura deB. 2. a. quarti. 

’JLi longhezza inciiraaW.*?. e mezza ;Sc abafsoèiB: 7. e 
mezza, il rimanente fi taglia in: fmuiso. UTauolone del 
fendo và Lrtgp> quanto il Diametro del Monaco di tao*a 


j2 T ormati on dette cantre 

via con le cornici, che è poco piu di Bocca r. e mezzi. 
Quella longhezza di letto c neccffaria , acciò sbarando 
: HMottaro alla battezza di gradi 45. vrti fermamente col 
Letto neirOrizonte , e non sbalzi, i qual fine bifogna ^ 
che la longhezza del Letto fia almen doppia della lonr 
ghezza di tutto il Mortaro dalla Bocca fino al bottone. 

Altri li fanno longhi Colamento B.6.mìif primo é più; 
fìcuro, c patifee mane» tormento- 

A quelli Letti communcmcnte non fi fanno Rode* per- 
che, per far viaggi fi conducono (opra àCarrijtuttauia per 
flrafcinarli,c condurli da vn pollo all'altro,, vi fi mette 
fotto quattro Ruottclle, fatta ogn’vnadi vn fol peno dir 
' Tauolone grotto Boc.mczza.Sc alto in. Diametro B. vna» 

& vn quarto, col Buco per rAlsafe'grandeBoc. vn quarto- 
in circa. Si collega il letto con quattro chiaui grofsc di, 
legno à trauerfo , due àfiafso >.e due in alto , fi circondano* 
tutte le grofsezze de* Tauoloni,e Ruote di grofso Bando- 
ne di ferto inchioda:oui,& anche à trauerfo in più luochi; 
per maggior fortezza’ , mafllmc quando le fponde tono 
fìtte di più pezzi di Tauolonc. 

L’Orecchionicrc fi vcllono dentro di fèrro, e ni fi porv- 
no fare anco i luoi contrattarti. Dentro di elseui entra tut- 
ta la grofiezzadeirOrecchiooc, eui fi chiudccon un grof- 
fo Bandonedi Eerro perdi Copra , che copie tutta la colta- 
fupcriore»e ui c faldato con quattro chiauarde, ò Perni- 
che trappafsano tutta rattezza delle fponde,c lono ferma- ( 
te con le Colite chiauette. 

11 detto Bandone tuttauia-lr può leuarp,e riporre ogni 
uolta , che fi uuol incafsarc. cdiicalsarc U> Mortoro.. 

Vi fideuono finalmente attaccare doi Anelloni per fpon- 
Figura da difuoriuia, per feruirfene à maneggiare, c trafportare 
XXXII la Machina daluoco à luoco. Figura 3 

: ì , \ . ; s*. * - i 

Bei Letti prr Trabucchi- . 

• I Trabuchi hanno. doi forti di letti, fecondo là lori» 
grandezza, cioè qnel li da jo.fcda 100. hanno per loro Let- 
to unforte Telaio de groffi traui di fortiffimo Legno lon«r 


dell* Arte giuri** 

go, quinto i la Ilbnghe»dacuolt*dehnedei*io Tr«bac« 
cho , c di più B. mezza per tefta cOllegiti con due gfofce 
dhiaui di iegno^ foprà alle quali ìrftn ‘roltocaiol* Gioii 

della Bocca» 'i * i ' l U 

Le Orecchioni ere fono incartate alla inetti della lon- 
ghezza di tutto il Letto tanto fotto.quàco (opra vi Aliga- 
io, e fortificato con graffa laudar di fcrroUromc anche dea- 
tro le Orccchionierc. Gli Orecchioni vanno fcqueftrati 
*on Bartucioni fermatilo! qM*ttr<) chiau|rdft oucro per- 
ni di Perro*che tra patta il T cauc , & anche effe fono ferma- 
te con le loro eh iauette* - ; 

£ per il comodo di trafportario, ò fi raffinarlo da vn po- 
llo all’altro, vi fi mette fotto quattro Rottelle vgual i quel-) 
le derrc nel Letto del Mortaro incerchiare di ferro le qua- . 
il fi lcuano,dqucfldolo sbatarc per più fermezza. Figura jj. 'Jgyj* 

« • , , A * * V* XXJ.il. 
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Letto fecondo del T rahtcho. 

A detto Letto de Tra buchi malli me ai più grani fi prat- 
ica aggiongerc vn groffo Arco periato piantato nel Let- 
to, lontano dallarrecchionicra : (tn alia gofla del pezzo, e 
grande, che accompagni il Trabucho , fin all’ clcuatione 
de punti vndcci di (quadra, nè quali Archi fi A vn Buco 
per ponto grande-, che poffatrapaffarc'dall’un all’altro una 
ftangha di (erro per di (otto , Se un altra perdi fopra , affin- 
ché il Trabucho non sbalzi, de fi polsa sbarare aa ognieie- 
uatione,ad ogni Buco de quali 'fi fi il numero del fuo pon- 
to. Volendo operare à gradi.fi uaic dciqugni di legno polli 
itile (Unghc,& il Trabucho. 

c tc ic-co3 siCÌnii «inn.'i /noi» ttr: otri *, 

• . ' C j .f O ; uiiiij. rjfjjij i {j •> ; j 
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SD*//* Carie a per le Colubrine • 


Colubrine portano palla di Fèrro 
tutte. 

Le Antiche rottili, uogliono poluere 
da 4. also afso tanta quanto è il pcfo 
della Palla propria di Ferro , onde fec 
dilib. jo.di palla,uuolelib.$o.di pol- 
vere da quattro afso afso. Ouero fé 
ledi di poluere da 5 a(soaf$0 4.quin- 
ti delpefodella propria palla di Fer- 
to , così fc la palla pcf*lib.jo.la poluere da j. afso afso farà 

lib. 24. • 

Le moderne commnni» de rinforzate portano poluere 
daj. afso afso tanta quanto è il pcfo dell» propria palla, on- 
de le quella, e da lib. jo. ricerca anco lib. ìo . di poluere da 
5. afso afso.Oaero udendoli caricare con poluere da 6 . 
afso afso felc ne da ?. quarti del pcfo, cioè lib. 22.C mezza. 
Mà le rinforzate ponno fopportare ancorclse poluere 
ugualeà turto il pcfo della fua palla. 

Per metterla poluere nella Canna s’adopra,ò la Cazza, 
ò lo Scartoccio. 

r * r . u. La 
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Jclf&rteglidrU» $5. 

La Cazza, òCucchiara,e uno Aromento di Rame, fatto 
come un canale, poAo in cimad’un AAa.La formatione 
del quale è tale,cne alle Colubrine può fcruirc per carica» 
re in 2. ouero j. uolte. 

Si carica in due uolte la Colubrina, che non pafsa lib.jo.' 
ouero 15. di portata di palla, màio }. uolte la Colubrina» 
che porrà più di else lib. 1 5. 

Per caricare le moderni communi, ò rinforzate in due 
uolte con poluere da 5. also also fi fà la cazza con qucAe 
proportioni . La parte che uà inchiodata l'opra il Modulo 
dei manico, fia larga 3. Diametri di Palla, dico Palla (non 
Bocca ) Se lunga palla 1. La parte che occupa la poluere 
detta il uiuo.Aa lunga palle 4- de larga in fondo pallet, 
manco 1. un fcAo, Se alla cima palle 2 manco 1. terzo. La. 
puntali rotondi, facendo centro lontano una palla, ò al* 
meno 7. ottaui . Alle orecchie fi facciano cAeriormente 
due quarti di cerchio per fortezza: Se alla punta fi raglia 
da alcuni uia 1. fcAo di Diametro, acciò la cazza tocchi 
meglio il fondo dell’anima. 

Per caricatele medeme Colubrine moderne, cornimi ni, 
ò rinforzate in 5. uolte, con poluere da 5. afso,afso: Alala 
cazza lunga palle 2. è a. terzi, nel rimanente come l’altre. 

Per caricare le lottili antiche con poluere da s.also,afso, 
già che quella da 4. also a 60 è Aata porta in dilulo A raccor- 
cierà la cazza ludetta un quinto in circa , ouero A ulcrà U 
cazza da 5. also also, mà rala, e non colma. 

Per caricare le; moderne communi con poluere da 6. 
also also A farà la cazza un quarto in circa più corra di 
quella da 5. also also,ouero A adoprerà la mcdema,ma rala, 
de non colma. ; . . , 

Per caricare finalmente le antiche lottili con poluere da 
e. also also fi ulcrà la cazza raccortiata 2 quinti , oueto un 
terzo in circa dalla lolita indura. 

La lama,òpiafira ludetta tagliata fuori al fudetto modo 
A piegaintondo.de s’inchioda con Brocche di Rame at- 
torno ad un Modulo lungo palla 1. Se un quarto, mà più 
lottile al quanto d’auanri per Pincaftro della lama, de di più 
lungo per piantana l'Iurta, ó manico grol&o undeto , < 3 c 


Figura. 
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Figura. 
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mezzo in Diametro'» & lungo,fich«: auanzi fiacri delizi. 

Canna almeno t. piede. Figura ? 4 . 

Oltre la cazza vi fono altri appreftamenti » ò apparecchi 
di Cannone) che feruono all’òpra del caricare » come io 
$tiuadore> la Lanata» ò Scouolo,& il Cauafieno.. 

LoStiuadore è vn peloso di legno tondo groiTo vna_» 
palla, & lungo palla i. e mezza in circa ,inhaftaro come la 
Cazza, Oc ferue per ftiuare,ò calcare la polucrc nel Gan- 
none » Bottoni , Palla j, fi fi di legno duriflimo,&raJ volta 
fi. circonda con vn filo di Rame appreflb la teda per for- 
tezza. Figura 35 . molte volte tuttauiafi vfa lopravnhafta 
medema la cucchiara„& lo fiiuadore vno per capo* 
ta lanata, ò fcouolo, non èaltro, che vn ftiuadore fatto* 
di legno dolce. Oc pii* piccolo in Diametro del fudetto* 
vn tcizo involto in vna peliedi cafirato»- inchiodatoti! fo- 
pra con molte Brochettedi. Rarnc»& ferue per nettare, de 
tinficfcarc il Pezzo. Figura 3 * 

Il Cauafieno è vn* altro appreftamento fiuto con vna; 
fotti! verga di ferro »con giri icrpcntini»c nella fuaenre^ 
miti immanicata in vn hafta, per cauarc il bottone , ò* 
ftoppaglio dal pezzo» cheli vuole {caricate lenza sbatatc «. 
Figura. 37. 

CAPO SECONDO* ‘J 
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Della Cariai lei Petsj da Campagna . 

,1 *r • . f> • n . ; :.i; l) l ' . >e . . ;i . ■ j. •_ .-16 .< 4: « 1 - •[» 

Pezzi da Campagna non portano più, che 
It!m io. ouero 12. libre di palla di ferro, che fem- 

Tk P rc fì vfa in efl * \ fe non ’ tal vok * nclli piil 

Ka, piccoli palle di piombo. - „ 

PBSJÉBV Se li dà Tempre poluete da £ afso afso di pelo 
'* vguale all» Tua palla . Se tono moderni co- 

muni, ò rinforzati , Oc le fono rinforzati »fc :ii di- anco il 
mede trio peto di polucrc da d. afso afso, male lono antichi 
lottili > fc li dà folo 4. quinti di pólucrc tU 5. afso also * 

oueto 
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onero j. quinti di quella da 6. afso afso. 

Si caricano con /a Cazza in vna foL volta . onde per la 
poluere day.aiso afso» (ari lungo il viuo di eflfa Cazza • 
cioè la parte che occupa la poluere, palle?, e mczxadargo 
al (olito palle z. quafìYcome (rhà detto delle Colubrine • 
Quella (crua per la poluere da y afso afso nelli pezzi mo- 
derni' » Se anco per qucllada affo affo nei moderni rinr 
forzati. • 

Per li fornii antichi (T adopra lamedema rafa, non cofi> 
ma* con poluere da j.. afso*afso. Figura 38» Fù 

3 « 

CAPO TERZO; 
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Dell* Carie* dei PeTgj din Batteria 1 » 



|F caricano’ communenrenre con palla di ferro » 
dandoli 2. terzi del Pelo della palla di poluere 
da 4. afso also ne gl’ Antichi , e da 5. affo affo 
nei moderni communi, & rinforzati . 

1 cannoni che portano da I b. jo.1n35.di palla in 
gin, fi canchanocon la cocchiera in due voltc,mà quelli, 
che portano palla maggiore in 3. volte- 

Per caricare in due volre, fi vii la cazzai lunga nei fuo 
viuo pallc 3. lenza la parte del modulo , che vi palla 1. ò 
poco meno, nei rinuncn re fi forma al (olito. 

Per caricare in tre voi jc fia ì unga nel viuo (òk> paHe 
z> de per il modulo 4. quinti , nel rimanente formata atf 
(olito. > 

Et quelle ìeruono colme per o?nr poluere refpett Ria- 
mente , volen lo però calcare i pezzi vecchi con pohiere 
da 5. afso afso fi- v(r 10 ral é, non colme* come volendo ca- 
ricare i moderni rinforzati con- poluere da. 6 . afso afso* fi 
vCmo le mederne rafe non colme.. 

Per li Cannoni incamerati, pigliai! Diametro della Ca- 
meta, & leualiil ventole vagliti del retto per mifurancl 
formar la Cazza. 



Dell* Càrie* A 

Se delie feruir per caricar in t. volte , fia lungo il Tuo viuo 
3, c mezzo di efli Diametri» <5c fé per 3 • volte» fia lungo a.dc 
vn terzo di effe mifure nel rimanente al folito. 

Pedi pezzi Scampanati, la cazza vi ditta appuntata fe- 
condo la forma della medema Campana» cioè più ff retta, 
atlanti che addietro. Appteffo il modulo fi fà largo palle a. 
il viuo.de alla punta fi fi largo Diametri a. del fondo della 
Campana lungo palle 3. è inezia, ouero 4 de la parte del 
modulo larga palle $. & lunga palle mezza» ouero {.quatti* 
figura figura 39. H 

39 » 

CAPO CL.V ARTO. 


Della carica dei Cannoni P etri tri. 



[Vtti i Cannoni Pctrcri tirano palle di pietra-» 
ouero altri corpi artificiati come , fachetti» 
Tonclctci, Lanterne, Scuffie piene de lòffi, &, 
altro , ma non mai più pcfaati della lua palla 
di pietra. 

Ai Pctrieri la camera de quali» è larga 1 ter 
zo della Bocca» fi da polucre da 5 affo affo» vn terzo cel pefo 
di fua palla di pietra ,c fi caricano in vna volta fola con Cu - 
chiara lunga nel fuo viuo Diametri 2. della fua Camera.» 
( toltomi vento) nel rimanente formaraal folito. 

Altri dicono che la cazza*Ionga in viuo Bocca di Came- 
ra 1. e due terzi in due volte caricano il terzo della palla 
di pietra. 

Ai Petreri larghi di camera la metta della Bocca fi da poi- 
uereda 5. affo affo, la metti cominuncmeure delpelodi 
(ua palladi pietra, e fi carica, ò in vna volta loia con cazza 
longa Bocche 2.e doi terzi di camera, ò in due volte con caz- 
za ionga Boc. i. de un terzo di camera toltoli il uento.de 
nel rimanente formata al folito. 

Altri tuttauia fanno per quelli petrieri la O z za lorga, 
Rocche di camera (toltoli il ucnto)# e 3. quinti, de da r^» 
- due 
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due volte vn teisodel pefo della Tua palla, & in tré volte 
* «etti dei pefo deliaca palla inpoluereda 5 .affo affi? 

Nei Petricri feguenti è dato poluere da j. affo affo , vn 
terso del pefo di fua palla, con Cassa lunga vna palla , 5c vn 
quarto, per caricare in vna fol volta. 

1 Petricri incamerati fi caricano più fàcilmente con fcar- 
toQi che con laCazza,fipone adonque Io (cartoccio nella 
pane del fuocone fopra vna fc affetta di legno in forma di 
Coppo, ò Tegola diCa fa groffa quanto èia gengiua delia 
Camera vedila Figura 40. Poi fi tura la Camera con vn Firari 
cocconc di legno dolce, poffoui con un Afta pontina a* 
Figura 41. doì fi batte bene con il Calcatoio fatto con una 
lluodella rotto e doi manichi à trauerfo come moftra la c - * 
Figura 42. Donno il quale fi pone vn Bottone di Fieno, ò * lguri 
di snlazzi accio il Coccone nel sbarrare non rompi la palla, 
che ui fi pone, dietro alla quale ui fi pone un’ altro Bottone 
di Fieno per trattenere la Palla . Le Pctrere à Braga por- Figura 
tano la Carica de gl'alrri. La poluere fi pone nel ma fedo, 4*-, 
c ui fi chiude con il coccone gagliardamente c poftoui la 
palla nella Canna con vn Battone auanti , un'altro ad- 
dietro , poi fi pone il Ala (colo nella Braga qual fi Pera con 
il Cuneo diFerroaddictro. 
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CAPO QVINTO. 

Carica del Martiri . 


Mortari , ò Trabucchi lì caricano moderna- 
namente con Bombe, raffi , e fuochi Artifi- 
ciali non più pefanti della fua palla di pietra , 
la Poluere non è fem prc della medema quan- 
tità,ma hor più hor meno , fecondo l’inten- ‘ 
uonc dei Bombardiera , l’ordinaria d di un decimo ,dei 

pefo 
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pcfo della fu a Palla di pietra che polla nella camera , fi (et, 
ra con il coccone di legno Ben battuto, poi lì applica la 
Bomba con la Spoletta di fuori «ferrandola bcneaU’jntorno 
con buona Terra lenza Pietre , sbarando fuochi Arti&> 
fiati , ò non vi lì adopra Coccone* ò lì sbucataceli fuoco 
della camera polla appiccare la palla di fuoco. 

Mà sbarando con fallì doppo ilcoccone vili mette va 
pezzo di TauòJone tondo, poi tre quarte del vano in cir> 
ca fi empiite de. falli longhi < fc.fi può J che fanno majf- 


tti i pezzi d* Artiglieria fi caricano dipoluere 
in due modi ,cioc à con la cazza,della quale 
fi hi .parlato,^ con'fcartocc4i quali fi vfano 
di notte nelle piazze; de fopra il Mare per 
diligenza , prefttzza , de Scurezza di non 
metter fuoco ndle polueri. Scruono per 


ogni forte di pezzo, mi principalmente per gl’incamc- 
rati. 

Sono fatti, ò di Tela fifla , come caneuaccia &c. .cuciti 
confuoi fondelli, òdi cartone cucito, ò incollato. Sono 
tanto groflì riempiti, che entrino coramodamente nell’ani- 
ma ,ò nella camera per cui fi fanno i però la larghezza del- 
la tela, ò cartone, farà Tempre tré diametri di Bocca, ò dell* 
anima, ò delta camera., il fuo fondello fari del medefimo 
Diametro. 3 La longhezza è diuerfa fecondo i pezzi ,i quali 
dcuono lcruirc.c però fecondo la quantità della poluere, 
che dcuono .contenere. 

Ber le Colubrine li ano lunghi palle quattro, per li Cam 
noni .da Batteria palle j. quali j per Ir Perricri Bocche 2. 
di loto camera. Tuttautaè benepcfarcla poluere, che vili 
meteci vcderc,quanto occupa in pratuca.F1gura-4j.dc 44. 


jgior effetto. 
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Dellt Scartocci y o Sacchetti Ja Poluere. 
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A quei di Tela vi fi può fare vn fondello» de dall’altra 
parte vna legattura «dando perciò alla Tela mezza Bocca 
di più in lunghezza. Figura 4$. de 4 6 . Figura 

Àuanti di mettere li Scartocci nella canna fi taglia» & 4S* 4** 
apre la parte «che và appretto il Fuocone. 

CAPO SETTIMO 

1 * 

“ j J v »! *# 1 * i a li | f * *»- ti/ lu jf/i * c i v»#l v I «' .1 

Co^pi Artifitiati 'vfati in 'vece Ai Palla , cioè Ae 
Sacchetti, Ai Pallini , L4»/er»r, 7 " enclletti , 

Scuffie, Hornbe, 

■ «* \ 

On femprt fi caricano le Artiglierie » con pai» 
le di ferro, ò di pietra , mi (pelle volte con 
altri corpi Artifitiati, come Sacchetti» Lan- 
terne, T onelletti, Scuffie. Bombe. 

I Sacchetti fi fanno di Cancuaccio, & fi riem- 
piono di palle di piombo di oncie 1. de 2. Se 
anco di libra 1. quelli temono per caricare i pezzi da_» 
Campagna, de quelli per li Cannoni, per sbararcà gente » 
òin Campagna, ò àlla muraglia negl’Afialtijfono in Dia r 
metro» palla vna, la longhczza palla 1. e mezza . Quelli 
dell* Artiglieria minuta pefano vna volta » e mezza più 
della fua palla di ferro» quei dei Cannoni pelano quanto 
la Tua palladi ferro. Sono le palle difpofic in ordini, de i 
Sacchetti di fuori legati con buono /pago, che patta frà 
tutte le commiflurc delle palle, ìncrocciandofi, come vna 
Gclofia . Figura 47. Fl " r * ra 

Le Lanterne feruono per li Petrieri, de Cannoni da B.it- 
tetia,delono fatte di forma cilindrica , òdi colonna con 
righe di legno dolce inchiodate attorno due fondcili,òu» 
glieti del medeuio legno dittanti l’vna dall'altra, t.ouero 
a. dira } fi riempiono di Palle di Piombo, latti, catene, pez- 
zi di ferro dee. Figura ^ 8. Alcuni anco chiamano Lanterne, pj„, ira 
ii Tonacllctti più ttretti ad vn capo., che al) altro : niuna 

F deue 
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deue pefare più della palla di pietra.. r • 
i I Ton Belletti fcruono come le Lanterne, mi hanno Ir 
doghe, ò righe congionrc. Se fono Tempre vgualmcnrc 
•*> larghi in Diametro, in principio, e fine. Sono cerchiati da 
due cerchiettidi Ferro • ò Rame fonile *; accia prefio fi 
Spezzino., Ad vn fondò in mezv> attaccano vn pezzo di 
Figura coJda,.per cavarli fuori del pezzo quando piace. Si ricm- 
piono- delle medeme materie, che R Lanterne. Figura 4*. 

Le feutfìe fono Attedi filo di ferro {temperarono ricot- 
to, teflìuto come vna Rete, de fi riempiono delle ludette 
cofe,dc fi chiudono come vna borfa , fcruono propria 
mente per li- Pctrieri. Figura 50. 

Figura . Bombe fono palle di ferro,ò Bronzo grandi- cauare 

30?. in mezzo , dentro li quali fi pone polucre fina guarnita 

Se Tele di il fuoco à tempo con vna Spoletta, d folcila di. 
legno, ò di mettali® piena di poluerc è d’altra mifinra bat- 
tuta, acciò le Bombe crepino folo quando fono arriuate fri. 
nemici. Si vfano di ferro dalib; 50 109 à joo. fin à joo. 
con tanto vacuo, che peA fojo la metri. in circa. Sono 
digerenti dalle Granate , folo per la grandezza, perche Je 
Granate fono minori, & fi gettano i mano: Sono di ferra 
di lib,:$. 12. 8> & 6* con. tanto vacuo, che pelano folo cir- 
ca. *. terzi. Alcune per minor fpefafono fatte di vctro.dc 
di. terra, mi fono di poco effetto, e perciò più nons’vla- 
no. , 

Si vianoun oltre altre palle di fuoco diuerfe , la Abrica: 
delle quali , sa fpe tra, à chi profferta fuochi artificiati. 

• i a et M *4 
Fine della Quarta Parte.. $ 

iv">«w . •.} >0 in 5"/V 

c . . Jì 1 . ; - 



* 


PARTE 






. ^ 






PARTE Q VINTA 




BEI TIRI BETE- 

ARTIGLIERIA 

CAPO PRIMO. 


tskano liti 

.li ii't: ìiii 
o.ohj; ”2 ' 


U 


vi 



T)eUe ipcrAtiooi ntcejfarit Avanti i Tiri . 

- J * jv i . 4 • 

TR tirare iieuratnentecon V Artiglieria 
bifogna,chc fia ben Tcrziata.e Iqua-' 
dratoij pezzo col fuoletu^efifappia 
debitamente caricare, e Xhaorzarli il 
vino. 

Terziare il Pezzo, e riconofeere fe hà 
la Tua debita g tortezza di metallo ai 
rrè luoghi Fuocone , Orecchioni , e 
Collo j le gi'Orecchioni fono debita- 
mente collocati ; fe l’anima Uà dritta. 

Squartare il Pczzocaualcato,e vedere; Se ni é diritta- 
mcntepofto fopravòfe pende, la qual diligenza fi vfa anco 
nel letto foto, in riguardo deH’Affale, < 5 c Ruote . E fqua- 
rare ancofignifica trouare nella fuperfitie conucfla delle 
Gioie della Culatta, de della Bocca il punto , che (là per- 
pendicolarmente l'opra l'Arte deirAnima , il che (ì fà col 
Inltrumenro chiamato Liucllo, ponendolo (opra l’vna,dc 
l’altra Gioia, e quando il filo cuopte il proprio fegno. fi 
cala à poco a poco il piombo fin che tocca laGioia,che 
qui farà il punto della mira ricercato, vedi la Fignra 52. 

Ma tara pia facile, c ghfto.Phauer il Lineilo con la baie 
intiera, 5 c in ella legnato il punto à dirittura, della lineo Figura 

per- 51. 
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Figura 

53 - 


54 * 


Figura 

55 - 


perpendicolare i che toccando immediatamente la Gioia, , 
inoltrerà in e(Ta il punto defiderato,uedi la Figura $ j. 

Il medemosi puntare con vna -righetta porta à trauerfo 
della Gioia con due piombini» che tocchino erta Gioia»e di- 
uidendo poi la 'parte della righa comprcfa trà i piombini in 
Figura a. parti vguali il punto della Gioia .che fa rà (otto dicfsadi- 
uifione,Urà il ricercato doue uà la mira juedi la Figura 54. 

Per quanto s’afpetta alla Gioia della Bocca quello modo 
(aràfaciliflimo,& giu Ilo, i trauerfo della Bocca fi ponga un 
legnetto»ò sbarra • che rapprefenta il Diametro,ncl mezzo 
del quale vgualmentc dittante dai terminili noti vn punto 
fofpendcndo poi vn piombino » de facendolo toccare efso 
centro, uerrà à notare di fopra uia il punto delìdcrato.Vcdi 
la Figura 55. 

Quelli punti fopra le Gioie feruono per metterai ì legni 
delle mire. 

Le cofe fpettanti al caricare il pezzo i fono Hate dette 
auanti. . 

Smorzare il uiuo al Pezzo é mettere, piantare, ò inalza- 
re fopra il punto della Gioia della Bocca un fegno , il che 
fi lì ordinariamente con una candeletta di cera, tanto di- 
ttante dall’ Afse dell’Anima , quanto è il punto della Gioia 
della culatta , acciò il Raggio vifuale , che palsa per erti le- 
gnufu parallelo al detto Aise, per farei Tiri di punto in-, 
bianco . 

Il Ritrouareil uiuo del Pezzo, cioè la differenza dei Se- 
midiametri delle Gioie * fi fi , ò col comparto rtorto , ò 
con un Itilo cacciato nel fuocone, lino alla parte oppofta 
deirAnima,cnotandoui l’Altezza della Gioia, e poiprc- 
Icntàdolo alla Bocca perpendicolarmente su Ja parteinfe- 
riorc dclTAnima , che tanto alto deuc efser il fegno della 
mira per tirare da ponto in bianco . Il che sì fi per ordina- 
no coll’inalzare una candeletta di cera fin à detto punto. 
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CAPO SECONDO. 

D ella differenza delle portate ,e loro *v[o. 



I Vanto aUi Tiri delPArtiglieria » la Palla sbarata 
camina per aria di moto violento, mirto , e 
naturale, deferiuendo vna linea Parabolica, il* 
principio della quale, & il fine fono linee inr 
tensilmente retteA il mezzo è linea curua. 

Nel principio preualendo la forza impreca 
dal fuoco alla grauiti naturale della palla» fi defcriuevna 
linea infenfibilmcnte retta . Nel mezzo cedendo detta 
virtù imprefsa,dc auualorandofi la naturai Jgrauezza, fi def- 
criuc la linea curua . Nel fine preualendo la grauità natu- 
rale alla forza imprelsa, che retta de boi irti ma , ò in tutto 
fuanifce,fi dcfcriuc di nuouo una linea retta, per la quale la 
palla camina uerfo j! centro della Terra , come à luogo na- 
turale de tutti i corpi grauùcome mortra la Figura f6. pjm 

Le portate, ò Tiri dell'Artiglieria perciò fono tré . La 
prima c detta di punto in bianco, & è quello fpatio, chela 
palla camma per linea infenfibilmente diretta lenza indi- 
nationc alcuna. 

La feconda^ etta portata mezana, che contiene quella di 
punto in bianco , & anco tutto ciò di fpatio , che la palla fà 
per linea incuruata. 

La T erza, detta portata morta, che , è la caduta della palla 
per linea infenfibilmente retta verfo il centro del Mondo, 
doppo, checcefsatalauiolenza. 

1! Bombardiero fi uale di quelle tré portate per tré di- 
ucrfi fini. 

Della portata di mira , fi ferue per battere le Piazze. 

Della portata mezzana per molertare da lontano le trup- 
pe in Campagna, e nei quartieri, ò per rouinarlc Città» 
OftcHifc. 
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Delia portata morta fi ferue per tirare con Mortari * 4 
Trabuchi» Bombe, & altri fuochi artifitiatidcc-fop» de ne- 
mici » maffime quando non ponno altamente edere offefi, 
nc vedati, per effer coperti dietro à Terrapieni, Trincicrc» . 
Colline, de altre eminenze. 

La portata di punto in bianco »ch’è l’ordinaria , de la_» 
più importante , fi drftingue in 2 . maniere, cioè in riguar- 
do dell’.Horiaonte, de in riguardo dclfoggetco che fi fe* 
•rilce. 

franto airHorizonte , è di tré forti, primo Horizon- 
ral« detto anco éLiuel lo (fecondo da baffo inaltojtcrzoda 
alto in baffo detto di ficco. 

La Horizon tale, de per Liucllo deU’Aniina,e la più fi- 
cura di tutte le altre.. 

Quella da baffo in alto rlelce fallace «perche per la rin*j 
culata che fà il Pezzo il Tiro riefeepiù alto. 

E quella di -ficco riefee fallacifiima « perche il Tiro oltre 
gli altri diffetri notabili , viene più baffo per la rinculata^ 
del pezzo . A quelle due però 11 Bombardiere efperto ri- 
media, col pigliare il douuto vantaggio nel mirare. 

Nora che i Tiri , che tranerfano aqua, paffando fopra 
Fiumi «Laghi., Mare* vengono più baili che alrroue, come- 
mo il ra 'i’e Iperie n za. 

Quanto all’oggcrto la portata di punto in~bianco ,fi fòò 
ad A 'goh Retti contro la luperfitie dell’cggctto, ò adan* 
poi. Obliqui. 

A >i Angoli retti fi batte più gagliardamente ehe ad an- 
goli obliqui : però contra muraglie-, gagliarde.» per 
abbatterle , fi vfa di fare la Batteria à Canaerata, che è 
facendo sbasare tutti i pezzi della Batteria verlo il mede- 
mo icopo in vn medemo uifianre , tenendo per maffima , 
che p ù fcuoronoper Effcinpio io. Cannoni mfieme sba* 
rari .-che ad vno ad vno. 

Ad Angoli obliquili batte, ò : n Crocciò di Bricola. 

Si bètte In Ciocc con due Batterie, vna per banda dell* 
oggnrio. per r3gl:are,exouinarc j>:ù prefto difcfe di terra, 
o di nn-ro. 

S, a»:rc bucoJan.Jc, ò di r;flalto,c sbalzo , quando non 

lì 
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(v può retta mente, come volendo batrere vn fianco coi 
pecco dalf’Orecdli' bi, fi fetfirà nelljCortina in fuoco op- 
portuno Obliquamente si, cne di sbalzo la palla falci nel 
fianco-: tenendo per fondamento dr qucfla opcrarione,che 
l' Angola dell’incidenza >e l’Angolo della, nfltffionc fono 
vguali. 

La. porrata mezzana èdiuerfa-, fecondo la diuerfaelcua- 
tionedeirArriglrer'ia, . ; 

Le eieuacioni fi regolano con la fquadra de Bombardie- 
ri , che è vno fi rumenro di Ottone formato da due lincea 
rette vna piò lunga dell'altra, che in fe fanno Angolo Ret- 
to, da cui, come da centro, e deferirlo, rn A reo diniio m> 

#o: Gradi , oircro in i z ■■ pam vguali , chiamare punti , & di 
pia il detro Arco eccede il Quadrante per4f gradi, ouero 
è. punti, < 5 c quello eccedo fcruc perii Tiri di lotto l’Hò- 
rizonte, come il Qnadrante perdi (opra, e dal centro pen- 
de vn filo col piombino, che ftando polla la gamba mag- 
giore nell'Anima, tagliando l'Arco, inoltra i Gradi dell - Figura 
cieuanone,.ò depreflionc » vedi la Figura 57- 5 7,. 

In quella portata mezzana>fiofserua,che fempre vi piò 
fontana dalfHionzontale quella , che hà qualche eletiatio- 
nc,& fra quelle quelto* che hà diù punrid’eieuarione fino 
al fello, cioè gradi 45- che è detta la raaflìma ckuattone»la 
qual mai Irpaisa nei Cannoni lunghi. - 

La porrata morra, e quella che fi adopra communemen* 
te conIi.Trabuccbi>òMorrari,& fi fa dando eleuatione 
al Morraro dalli punti 6 . ò gradi 4*v fino alli punti la. ò 
gradi 90. i quali fi mifurano con ia fquadra lolita ,o con vita 
particolare» che c come vn Lineilo, ponendo vn Halla A 
rrauerfo la Bocca del Mortaro,& lopra di efsa la fquadra . 


Figura 59.- Figura: 

In quella portata fi ofserua ,che quella per il fello pun- jg: 
ro<U più lontana, àcuic più vicina quella perii Iettano,- 
A di quella più vicina per l'ottauo, 6 i fempre più vicina 
fino i quella del iv. punto « nella quale la palla cade nel 
medemo punto «onde fi partì. 
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CAPO VLTIMO 

Delle Longhene dei Tiri • 


| Vanto tiri ogni pezzo di punto in bianco» Se. 
di maffima eleuatione » e difficile à Saperli 
fenza l’cfpericnza d'ogn’vno. 

In Guerra tuttauia per ogni tiro di Cannone 
li computano communemente 3. Moschet- 
tate, che farebbero da 400. in 450. palli Vc- 
netiani.cioc Geometrici , tuttauia per notiria più parti* 
colare. Sentiranno le Seguenti miliare in palli Geometrici . 



Tiri 


Horizontali 


Smeriglio 1 80 

Falconetto da j. 280 

Falcone da 6. 34 ° 

Sagro da io. 550 

Mezza Colubrina da 14. 680 
Colobrina da jo» 1200 
Colobrinada 50. ijoo 


T<ri di maffima 
cieuatióne. 

600 
ideo 
2800 
3 joo 
3800 
5 eoo 
5jco 


1 Cannoni da Batteria tirano vn terzo meno delie Colu- 
brine di Calibre vgualc. 

1 mezzi Cannoni » de quarti Cannoni tuttauia a:colubri~ 
nati tirano poco meno delle Colubrine di Cahbre vguaJe* 

I Cannoni Petrieri » caricati con corpi Artificiati, Cal- 
tene » Scuffie » Lanterne » di poco auanzano il tiro del 
Moschetto. 

Si auuertifca» per tirar giufto»cfter ncceflario, che il pa- 
gliolo fiaà liuello Horizontalmente » perche eflendo più 
alto di dietro , come fanno alcuni > c douendo girar l’Arti- 
glieria hor qui, hor là , le Ruote Tengono vna più alta del- 
raltra ; per il che il tiro và Sempre fallace* 
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del Artegliaria 

Dei Tiri del Morttro , ò Tralucchol 

* 

T Rà Ta portata mezzana» & fi morta» fi è offeruato per 
efperienza,che quelle fono vguali,che vgualmente fi 
frollano dal lèftopuntodifquadra» cioè» tanto lontano và 
à cadere fa Bomba tirata col medemo pezzo, de forza per il 
quinto, che perii fettimo punto : il medemo è per ilquar- 
to,chc per l’ottauo,dc tanto nel terzo, .che nel nono, de nel 
fecondo» che nel decimo. * > 

1 Tiri del Morta ro vanno per il piò fallaci, hor più lun- 
ghi, hor più curti del bifogno, de le Bombe hor creppano 
in aria^hor doppo il colpo tardano f effetto » che danno 
tempo al nemico di ritirarli» onero di foffocarle $ perciò 
volendo colpir giufto,cconjbuon effetto, fi ofseruano li 
guenti Auucrtimcnti» 

AVVERTIMENTI. 

1 ‘ - 4* '>«* IX, 

P Rimo, Deui conofccre effatramente , quanti pafsi vi 
frano al luogo.che vuoi colpire, il che fr potrà fare col» 
l’iflru mento. 

Secondo»clie le Bombe, ò altri corpi, che vuoi tirare fra- 
no vgualmente pefanrì, altrimenti variano il colpo. 

Terzo, che il Letto in longhezza fra fempre à Liudlo,& 
lènza alcun difetto, e ben fermo, che non sbalzi nel 
sbarare . 

Quarto» che la poluere con cui fi carica il Mortaro» fuL* 
fe.nprc la medema in virtù, de in pelo. 

QuiQto,che la carica del Mortaro»tanto la poluere.quan- 
tori turaglio della Camera frano fempre calcaci con colpi 
vgualmente pelanti, de d’vgual numero. 

Scfto>cheliTuragiij della Camera frano fempre di le- 
gno» ouero fempre dr sfilazzi, perche il più force caccia piu 
lontano. 

Scttimo»che le Spolette frano caricate nouamentc in-, 
quei giorni, che fi vogliano sbararc con miftura propor* 
donata al tempo del viaggio, che deue fare la Bomba» di 
modo,che nel colpire crepi. 

v ' e 
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Per pire che le. Bombe nel colpire crepinùì 

• • 

L 'Àrtifitio ftà nella fpolettca piena di miftura fatta daj. 

Bombifti ila qualcé tale.chc la Bomba .benché fuffe: 
loro merla nel acqua deue crepare. . . , 

Permilurarc 11 tempo giu fto , prima fi & caricando la- 
fpolctta alToidinario.di più fi piglia vna cannetta di ferra 
dianima eguale iqueifa della fpolctta.ma alquanto più lun- 
ga con 1 pelli .de picioli fiori per tutta la fua iongheaza,cari- 
candolautia, come filala lpoietrapoi preparatala Bomba, 
nel m or taro fi da fuoco tutto in vn tempo alla. Ipoletta ,al 
mortaio , de alla cannetta lafciando ardere la cannetta 
finche fi vede i colpite la Bomba , nel qual momento fi; 
oflerua i che toro più baffo toftifea il fuoco, che fin IL 
faràil legno del Tempo, che deuc hauerc la fpolctta; 

Seia Bomba, nel colpire tolse crcpata fi continuata la 
inedema carica alle Ipolettc: Male fulie crcpata ananti di 
colpire fi (moria rà il troppo ardore coll* aggiungere al a 
miftura vn pocodi firma di. carbone ». incorporata con, la 
medema miftura.de le doppòil colpo hauclsc cardato 4 ef- 
fetto» allliora raggiungerà nella miftura un poco di pove- 
rino di poluere fina.de cto-fi puùiredere,e prouare col tcm.- 
po detto della cannetta fino à quel legno. ò*fòroolscruato„ 
fi che con tali fpolcttc colpendo ic Bombe fra nemici ere- 
i. femore à caricar la Cinnettacon. 
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T7ò dette fegumtì T ditele. 

P ER uedere la differente portata , caufsta eia i di (Ferenti 
Turagli di legno , e de sfìlazzi s'è fatto un esempio 
con un Mortaro , oc Bombe da 100. in Campagna piana , le 
quali caricate ugualtnemepefanticadaunadelib.55.de la 
camera caricata con poluere perfetta da s.afsoafso » oncie 
20- Turata la'Camera col coccone di legno , de con eleua- 
tionedel Mortaro à gradi 45. dico i punti di fquadra*. Ca- 
de la Bomba lontana Palli Geometrici numero *00. 

Poi col medemo Mortaro, carica. Bomba, de elcuatione. 
mi col turagli*) di ifìlazzi in ucce di legno è caduta la Bom- 
ba lontano folo raffi Geometrici 480, fopradi quefti doi 
differenti tiri* ho calciatole due feguenn Tauoic » nelle 
quali fi uede la longhe&a di cadaun Tiro ♦ fatto con elcua- 
tione di Grado in'Grado* frapponendou ili numeri propor* 
donali, coi quali >.<& con i*aiuto della Regola del riè , detta 
Aurea cono(ciuta*che fari ialonghciaa di un Tirofatto 
con qual fi uoglia altro Mortaro,dc fua eleuationc.fi porri 
conofccrela longhezzad’ogn’altro tiro di quéllo fatto con 
carica, de Bomba ugualmente pefante ■* mi con altraele- 
uatione. 

ESSE M PIO 1. 


S IA propoffo, che Un Mortaro da 300. con Turagiiodi 
1 legno , & eleuationede gndt45. oucrodi punti <*.di 
lquaira tiri la Bomba lontana palli 800. fi uuol faperc con 
l'iltefsa carica * quanti paffi tirerà con eleuatione de gradi 
^4-uedi dunque che a detti gradi 54 della prima Tauola 
cornfponde il numero proportionale 95 10. < 5 c all'elcuatio» 
ne (udetra digradi 45. corrifpondeil numero propottiona- 
le 0000. con li quali , de con la Regola Aurea cosili 
opeia. 


Si come ioooo.' mi danno 800. cofi 95 ìoi mi daranno! 
il numero de patti * che fi defidera . Donque moltiplico 
95 lo.per soo.de diuido il prodotto per ioooo. ilquotien- 
re lari 760. che il Mortaro tirerà tanti patti lontano la 
Bomba con elcuatione digradi 54. 

: ‘ì 

ESSEMPIO H. 

* * . • t ’ * i • } ' £+ ì f j V ‘ 1 

Ql A dato, che il Mortaro da 900. all'elcuatione di gradi 54. 
J tiri la Bomba patti 7^0. c fi defidera fapere , che eie- 
ustione fi habbia à darcal medemoà tirare la Bomba lon- 
tana patti 550. il che fi farà con la Regola aurea cosi . 

Si come patti 700. mi danno il numero proportionale 
9510. Cofi patti $50. mi daranno il luo numero propor- 
tionale , perilche fi moltiplica il (econdo 95 10. per il terzo 
550. fràdiloro «ediuidendo il prodotto per il primoyffo. 
che il quotiente farà 4882. il qual numero fi cerca fri i nu- 
meri proportionali della prima Tauola, c non trouandolo 
giufto,fi piglia il fuopiùjprottìmo«che à quello farà il nu- 
mero 694 J. al qual corriipondono gradi 68. che farà Tele- 
uationc, che li-dourà dare al Mortaro da 300. per colpire 
in dillanzadi patti 550. con la carica medemadà prima, 5 c 
ciò è quanto ftimoefser necessario alla cognitione dei fol- 
ti aro , quanto ali’Arrigliaria per ben fcruir il Prencipcà 
Gloria d'iddio. 


DEL PETTARDO- 



L Pcttardo ,e un uafo in forma di mortaro il 
quale caricato con poluete , e pollo con la 
Bocca ad’ura Porta, ò altra Machina di legno* 
& dandoli fuoco la rompe , «5c fiacafsa. 

QuciloJnftrumento fu inuenrato da unCa- 
po di Ladroni, adoprato prima di legno incer- 
chia- 


Jk . » 


Diir Artiglieria, 



U 




chiaro di ferrò, non folo contro le cafc»ma anche per entra* 
re nelle Terre murate, qual emendo ofieruato di mirabile 
effetto principiarono à ualcrfcnc anco i Prenci pi contro 
a Ke Cittì de’fuoi nemici , e però uolendoforza maggiore» 
fecero Pettardi di ferro, mà'anch’eflì riufcendo frangibili,nc 
fecero di Bronzo,comcal prefentetf’adoprano. 

La Matcria,con la quale fi forma il Pettardo, e l’unione 
di Rame, Bagno d’Inghilterra, Se otton ne ottimamente raf- 
finato . Alcuni fono però diuerfi nella proportione,&an- 
cone metalli, poiché alcuni uogliono tutto rame battuto, 
fenz’altro . Altri ad'ognilib.fo. di Rame $. di Stagno, de 
due di Ottone. 

Altri ad’ogni libre ro.di rame una di ottone, il Rame pe- 
rò c dolce, il Stagno li dà durezza, mà fe è troppo lo £Ì fran- 

f ibile, l’Ottone vogliono, che vnifea inficmeil Rame , e 
cagno . 


P ro fortiine del Vettardo* 


L A Linea dellaGuida fi diuide in 54. parti vguali, delle 
quali 16. è il Diametro della Bocca. 

Il Diametro del Vano in fondo ciò 
La groffezza del metallo alla culatta d 12 , 

La grofsezza del metallo alla Bocca ò 1 r, ■ : 
La Cornice é parti vna j 

L’incaftro della ‘Boccayc paTte mezza 
La Lumiera, fu ocone, cannetta ferifee lontano dal 
Tondo nella Guida parti 8 . 

Alcuni la fanno perpendicolarmente arfla'Guida, Se altri 
la Fanno perpendicolarment^oi metallo, mà tanto all'vno, 
quanto all’altro modo>và femprei terminare nel detto 
punto della Guida. 

Alcuni faldano efsa Cannetta, Se altri la fanno entrare à 

vida. 

La grandezzi de i Pettardi è diuerfa,fecondo la diuerfità 
delle cofc.che fi deuono rompere, mà tutti hanno la me* 
•dona proportionc fudetta. 


Primò 


del Artigliati* 54 

Pcffata ogni cofa fertilmente & mifchiata.ponendoui 
Copra Oglio di Sarto, i poco, à poco,tanto, che fi imparano* 
elafcialc ben leccare all'ombra, poi carica la fufella,oucro 
prendi poluere onde 1. Solfo oncie 2. Salnitro oncie 3. 
Cànfora oncie ì.c mezza, pelle focalmente ,< 5 c mifchialc*. 
& riempie la fufella. 

Al Pètrardo,fift vna,ò più manizze per legarli il Ma- 
drilloi febcneleruc anco l'orlo folamente per inchiodar* 
glielo attorno .. ■ 

Il Madrillo évn’Affone groflbdi légno forte, come d • 
Olmo, òRouere, ferrato, che lì pone auanti la bocca del 
Pettardo . appoggiato alla porta, ò altroché fi vuol rom- 
pere per far più rouina. 

Per ogni Pettardo il Madrillo è Iongo Bocche 3. del. 
luo Pettardo, mifurare di fuori via, comprerò l’orlo, 8e lar- 
go Bocche z. fudette. 

La grofsczzi è ordinariamente oncie 4;più*ò>menOi fe- 
condo la fortezza di ciò che fi deue abbattere. 

A trauerfodcl Madrillo fono due sbarre di ferro dia-* 
gonalmente incaftrate nel legno, groffe ogn ? vna vn quar- 
to d’oncia inchiodate. 

11 Mudrillo co’l Pettardo fi attacca alle Porte in più 
modi, fecondo la cofa. che fi vuol rouinare>poichc la por- 
ta può hauere folso.ò nò, può efferdi ferro-tutta fod rata, 
ò*nò > Perciò/e hà il fofso,felo attacca co’l ponticello, fe 
è fenzi il forto,.6c(cnza Armatura, fi attacca con vna Tri- 
uclla,< 5 c fecaunata.fi applica con forcole, < 5 c con altre ma- 
niere più particolari, le quali non tocco perhauerne trat- 
tato altri più copioUmcntc.. 


PINE DEL PETTARDO 
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TROTILO BEL PETARDO 
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TAVOLA PRIMA. 

De i tiri del Mor taro,& Bomba da 1 e o. turata la 
Camera col coccone di legno. 
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DIFINITIONI GEOMETRICHE. 


i ^ 


i] 


i. 

Il punro c quello che non hà parte al- 
cuna,oucro c vna cola tanto piccio- 
la»che è indiuifibilc. 

2 . 

,La linea c viu Jonghezza fenza larghez 
za,<3c i Cuoi termini fono due punti. 

I* i 

La linea retta i quelia>che fi di /tende 
vgualnaente fra li Cuòi punti. 

La linea obliqua, d curua c quella che 
jian fi di/bende vgualmcnte irà li 
Tuoi punti. . j 

J* 

L'Angolo è quella inclinatione, che 
iànno due linee quando in vn punto 
fi toccano é non fono polle fri loro* 
6 . 

Agolo rettilineo, c quello che c conte* 
nmo da linee rette. • 

r ' 7. 

Angolo curuilinco^c quello ch'c con- 
tenuto da lince curue. 

8 . 

Angolo mi/lo è ileontenuto divna_« 
linc 2 retta,dc vna curua. 

% 

Angolo rètto c v quello che viene fer- 
mato, quando vna linea retta cade 
/opra vn’altra retta, è fa gli angoli dei 
lati.^^^L*- 

* io. f , * jp 

Etto lineale cade fi. chiama perpen- 
dicolare à quella allaquale iopraflà. 

ii. i « 

Angolo ottufoyè quello che è maggior 
del retto. 

ì». 

Angolo acuto è quello* che é minor 
del retto. 
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n 


linee paralelle > ò equidiftanti , fono 
quelle le quali eifendo in vn rnede- 
mo piano è prolongate in infinito, 
mai li congiongono.. 

# 14- ■ - v - 

La fuperfìcie c quella, «he fa (blamente 
la longhezza., e larghezza, &<i Tuoi 
. termini. fopo linee.. . 

i$ 

La fuperfìcie piana é quella, che giace 
vgualmeotcfri léiue. linee., 
ir 

La faperficie cucua, èqucllarche- non 
giace, vgualraentcfrà Jefue linee. 


i r 


La figura è quella che è contenuta da. 
vnojoucro piùrcrmini.. 


18 


irCerchio èvna figura piana , contea 
uuta da. vna linea lòia, alla qual quan 
te lince rette pcrtiengono tirare da 
▼n punro.ch’e nel mezzo la figura, 
tutte fri loro fono vguali. 


19 


.Et quello tal punto fi chiama centro 
. dcl.Ccrchio. . 


so 


Circonferenza,, ouero phariferia del 
Cerchio, è quella linea curua>,ché_. 
contiene il Cerchio * <5t è liio ter- 
mine. 
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n Diametro ^1 Cerchio è vna linea» 
retta che paflfa per il centro dall’vna 
all altra parte * termina alla circonfe- 
rcnzaicdiuidcilGcichio per mezzo. 

22 ’ 

li Mezzo Cérchio è vna figura conte- 
nuta dal Diametro», è dalla metà del- 
ta circonfetenza. - 

* 1 ' 

Figure rettilinee fonoqucIIe>che fono 
contenutela linee, rette. 

•ti Triangolo equilatero è quello che è. 
come auto datxà.laavgusli. 

,L*( ^ - ili 

aS' 

Triangolo Ifofcclle» ouero Fquicrure » 
e quello che. (blamente hà due lati 
vgualù. 






* 


26 


Triangolo Scaleno équeliOjche hi tut^ 
o tre t iati 4i (uguali. . 


* 7 ' 


Triangolo rettangolo è quello che con* 
uen&in sè.vn* angolo tetto. . 


2 «- 


Triangolò, ottufingolò, è quello che: 
hà jn sèjtn* angolo ornilo. . 


29 


Triangolò accnrangolò, è quello che.- 
ha tutti negli angoli accuti. 
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Il Quadrato è vera figari contenute^ 
da quattro lati vgali, de hà quattro 
angoli retti* 


Ji* 


3 *• 

Quadrilungo*, rettangolo oblongo, è 
y. qucllochehà li quartroangoli rcttt^t 
X^oppofti vguali,ma non tutti infic' 
me. 




Rombo ì quello, che hà tutti quattro 

: i*».' - — * » — - 


ilati vguali, mi non i angoli retti. 


31 - 



Romboide è vna figura,che hi i lati, e 
gli angoli opporti fri loro vguali, mi 
non cquilarera,ne rettangola. 


34 - 


: Oltre alle quattro (opra porte figure 
quadrilatere , tutte le altre figure 
quadrilatere fi chiamano trepcti. 

n- 

Figura Regolare, ouero ordinata è quel 
la che hi tutti i lati, & angoli fri di 
loro vguali* 


36 . 


Figura Irregolare è quella di più la ti,5c 
angoli, non tutti vguali. 
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tavola seconda. 

Dei tiri del Mortaro, & Bomba da eoo. turatala 
Camera col bottone di spiazzi. 
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